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Parte afnciale.

Ordini dei Ss. Maurizio e Lassaro e della Corona d'Italia:

Noniine - Leggi e decreti : R. decreto n. CCCXCVI (parte
supplementare) che autorizza la ßocietà elet/riça bresciana

a costruire eg eserettare una lines tramviaria nella città di
3(antova - Relatione e R. decreto per lo scioglingento del
gapsiglio comunale di Roeggspinalveli fag- Ministero

Bell'istruzione pubblica: Conferimento di diplomt di bene-
nya -- Ministeri delle finanze, della guerra e di gra-

sia e giustisia e dei culti : Disposizioni nei personali di-
pendenti - Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso -
Servizio dei vaglia e dei titoli di credito: Resoconto sommario

delle operazioni eseguite a tutto il mese di aprile 1910 -

Ministero del tesoro - Direzione generale del Debito pubbHco :
Perdita di certi/îcati - Rettißc1ee d'intestazione -- Direzione

generale del tesoro: Prexxo del cambio pei certißcati g pa-
gamento dei dati doganali di importatione .- Ministero di
agricoltuia, industria e commercio - Ispettorato generäle
dell'industria e del commercio Media dei corsi dei conso-
lidaÑ negoziati a contanti nelle |varie Borse del Regno -
Concorsi.

Parte non afileiAle.

Diario estero - Commercio d'importazione ed esportazione
Cronaca italiana - Telegrammi dell'Agenzia gefani -
Notiale varie - Bollettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIOTE IRŽZAllO

8, M. il Re si è compiaciuto nominare nell'Ordine dei

Ss. Maurizio e Lazzaro:

Di Stio Motu proprio:
Con decreto del 3 aprile 1910 :

a cavaliere :

Rarnardini conte Cosimo, componente il Consiglio di famiglia di

S. A. R. il principe Borbone di Capua.

Sulla proposta del ministio dolla guerra :

Con decreti del 19 e 23 dicembre 1909:

a cavaliere:

Re cav. Angelo, colonnello nei distretti in posizione alisiliaria, bol-
locato a riposo.

Viaggi cav. Edoardo, id
Papa caV. Ugo, tenente colonnello, id.

Con decreti del 23 e 27 gennaio 1910:

ad ugiziale:
Fiastri Patrizio di Reggio Emilia cav. Eugenio, colonnello nel par-

sonale permanente dei distretti in posizione ansiliaria, collo-
cato a riposo con altro decreto di pari,data.

a cavaliere :

Felici cav. Pio, maggiore nel persánale delle fortezze in posizione
ausiliaria, collocato a riposo.

Di Mauro cav. Ferdinando, id. id.
Chieli cav. Giovanni Battista, capitano di artiglieria in .posizione

ausiliaria, collocato a riposo,. con decreto di pari data.
Coardi Di Carpenetto dei marchesi di Bagnasco nobile Vittorio, te-

nente colonnello di cavalleria in posizione ansiliaria, collocato
a riposo.

Cecchi cav. Luigi, maggiore di fanteria in posizione ausiliaria, col-
locato a riposo.

Orlandini cav. Achille, id. id. id.
Romano cav. Giuseppe, maggiore contabile in posizione ausiliaria

collocato a riposo.
Leonardi cav. Giuseppe, tenente colonnello nel parsonale. perma-

nente dei distretti in posizione ausiliaria, collocato a riposo con
altro dee.reto di pari data.

Riberi cav. Carlo, maggiore veterinario in posizione ausiliaria col-
locato a riposo con altro decreto di pari data.

Torelli cav. Nicola, capitano di fanteria collocato a riposo con altro
deereto di pari data.

Sulla proposta del niinistro dell'interno :

con deereti del 3 marzo 1910:

a cavaliere:

Caraffa cav. dott. Giuseppe di Francesco da Filettino, sott3 segre.
tario presso il Consiglio di Stato, collocato a riposo.
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Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione;
Con decreti del 3 marzo 1910:

ad officiale:
Bassi prof. cav. Roberto, ordinario di patologia e clinica chirurgica

veterinaria nellaÆ scuola quperiore di medicina veterinaria
in TorinÛcÑl li,to a ripóso.

« ORIDINE DELLA CORONA D'ITAI IA

S. M. il.Re ,si compiacque di nominare noll'Ordine
della Corolla d'Italia :

Di Sùo Mótu proprio:
Con decreto del 3 aprile 1910 :

a grand'uffixiale:
Bettoni Cazzigo conta Federico, sanatora del Regno, presidente del

Comitito pel monumento [a Giuseppe (Zanardelli eretto i

Brescia.
Manzuoli comm. Earieo, direttore capo di divisione della RealCasa

collocato a riposo a sua domanda.

ad uffiziale:

Carrara avv. cav. Giovanni Battisti, pro-tutore di S. A. R. il prin-
cip3 Borbone di Capua.

C:istiani prof. cav. Andrea, medico id. id.

a cavaliere

Villt dott. Adolfo, medico della Cisa |di S. <A. R. Ela duchessa di

Aosta veiova.

Con decreto 10 apiile 1910:

a commendatore:

Fassio cav. ufT. Giacinto, colonnello contabile nella riserva.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri:
Con decreti del ?, 6, 10, 12, 17 e 19 febbraio 1910 :

a grand'uffiziale :
Bertolla comm. Cesare, già console generale di la classa collocato

a riposo con decreto 9 gennaio 1910.

a commendatore:

Tempastini cay. Livio, presidente del tribunale civile o penale di
Roma.

Caprara.cav Cesare, segretario generale della Cassa del debito pub-
blico egiziano.

ad u//ixiale:

Caprini conte Balduino nob. di Viterbo, maggiore dei Reali cara-

binieri.
Lagorio dott. cav. Antonio.
Volini dott. cav. Camilla.

Suarez Abramo Edgardo.
Mellerio Carlo.
Porcasi Vincenzo.
Grasselli Caesar A.
Cardiello Pietro, agente consolare in Detroit.

Cuneo Francesco.
Verdi dott. Antonio.'

Sulla proposta 6detministro dell interno :

Con decreti del 16 gennaio, 17 e 18 febbraio 1910 :

a grand'uffixiale :

Scardaccione comm, avv. Domenico fu Francesco, sopraintendente
del R. albergo dei poveri di Napoli.

Orlando.comm. ing. Giuseppo fu Luigi, consigliero provinciale.di
Livorno.

a commendatore:

mendaia cav. uff. avv. Vincenzo fu Matteo) deputato al Parla-
mento.

Callaini cav. uff. dott. Tito fu Seyfino, assessore comunale di
Siena.

Catanzaro Santini cav. uti. ing. Eugenio fu Carlo, ex- membro della
Giunta provinciale amministrativa di Firenze.

Pierini cav. uti. avv. Cesare fu Ubaldo, presidente della Deputazio-
ne provinciale di Pisa.

Ballati Nerli neb. cav. uff. Carlo di Franco, presidento della Depu-
tazione provinciale di Siena.

Falcone cav. uff. Miehele fu Angelo, sindaco di Luzzi.

ad uffiziale:
Pezzi cav. Ettore fu Giuseppe, nato a Roma il 10 giugno 1849, com-

missario di P. S., collocato a riposo con altro decreto.
Piatti cav. Adolfo fu Tommaso, da Oneglia (P >rto Maurizio), segre-

tario al Consiglio di Stato, collocato a riposo.
Robecchi cav. Gaudenzio fu Michele, da Mortara (Pavia), direttore

nell'Amministrazione delle carceri, id. id.
Corelli cav. dott. Alfredo di Manfredi, segretario generale nell'Am-

ministrazione degli ospedali riuniti di Roma.
Avenati Bassi cav. dott. Paolo fu Cesare, medico condotto in Riva-

rolo Canavese (Torino).
Visocchi cav. Giuseppe fu Pasquale, sindaco di Atina.
De Morsier cav. avv. Franck di Edoardo, segretario particolare di

S. E. il presidente del Consiglio dei ministri.
Cenni Roberto fu Cenno, da Rocca San Casciano (Firenze), ragio-

niere capo nell'Amministrazione provinciale dell'interno, collo-
cato a riposo con decreto 17 febbraio 1910.

Coffari cav. dott. Iginio di Eduardo, primo segretario nel Ministero
dell'interno.

Caioli cav. Ernesto fù Agostino, ispettore della Società degli ajÌi
,

infantili di Roma.
Pericoli cav. dott. Vincenzo fu Giovanni Battista, ispettore generale

al Ministero dell'interno.
De Fabritiis cav. dott. Camillo di Filippo, capo sezione al Ministero

dell'interno.
Bobbio cav. dott. Giovanni di Antonio, capo sezione al Ministero

dell'interno.
Bianohi cavi Etnesto fa Cesare, assessore comunale di Brindisi

(Lecce).
Capaldi cav. prof. Achille di Gastano da Piciniseo, residente a

Napoli.
Galefft cav. Luigi fu Egisto, consigliere comunale di Bagno di Ro-

magna (Firenze).

« cavaliere:

Baglioni Luigi fu Franceseo, sindaco di Londa (Firenze).
Pinchera avv. Caio Fuzio fu Ignazio, sindaco di Cassino (Casetta).
Sartori Pietro fu Giuseppe, assessore comunale di Ronco all'Adigo

(Verona).
Rasqualetti Pompeo fu Antonio, sindaco di Sarnano.
Petrainch ing. Antonio fu Giovanni, ex-capo del comune.
Dell'Arciprete Vincenzo fu Fedele ex-consigliere comunale di Arielli

(Chieti).
Brena rag. Ciro fu Camillo, sindaco di Belfiore d'Edige residente a

Verona.

Lubatti not. Domenico fu Giacomo, presidente della Congregazione
di carita di Carrù (Cuneo).

De Nava Valentino ing. Pietro fu Giaseppe, assessore comunale di
Reggio Calabria.

Passante avv. Francesco di Luigi, membro della Giunta provinciale
amministrativa di Lecce,
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Marsico dott. Eugenio fu Giuseppe, medico condotto a San Fili (Co-
sqny).

Menenti Alessandro fu Mysirno, farmacista in Roma.
Recrosio,avv. Giuseppe: Cailo Benedetto. fu Carlo, membro della

Congregazione, di Carità di Rivarolo Canavese (Torino).
Rognetta Salvatore fu Domenico, ex assessore comunales di: Iteggio

Calabria.
Piccinini Michele fu Domenico, sindaco di Marsico Vetere (Po-

tenza).
Pignataro Gregorio fu Pietro, consigliero comunale di San Grego-

rio Magno (Salerno).
Stori prof. Teodoro di Anselmo, primario degli ospedali riuniti di

Firenze.
Sozzi geom. Pietro fu Francesco, consigliere comunale di Caminata

(Pavia).
Smilari prof. dott. Alessandro fu Ercole, deputato provinciale di

Potenza.
Seafarelli avv. Gerardo fu Francoscor nato e residente a= Potenza.
Marino avv. Enrico fu Olimpio, sindaco -di Resina.
Chinni prof. Luca fu.Michelangelo, professore nella R. Università

di Napoli.
Bianchi dott. Gualtiero di Edoardo, consigliere di prefetturá.
Cornero dott. Vincenzo di Secondo, id. id.
Sartori dott. Gino di Fabio, id. id.
Triglia dott. Pelle'gino fu Ivo, direttore dell'ospedale civile di Pog-

gibonsi (Siena).
Rossi avv. Filippo fu Antonio, notaio ed er sindaco di Strambino

(Torino).
Coccato dott. Vittorio di Marco, consigliere di prefettura.
Ingarrica avv. Tito di Vincenzo, segretario di prefottura.
Polestra not. Giambattists fu Roooo, adessore comunale diñCalitti

(Avellino).
Ranieri avv Ferdinando di Vincenzo da Campo, residente a ¥illa

San Giovanni (Reggio Calabria).
Viganò Giacomo fu Antonio, assessore comunale e presidente Con-

gregazione di carità di Besana Bi•ianzd.
gatrucchio Alfonso fu Secondo, sindaco di Antignano d'Asti (Ales-

sandria)
Colosimo dott. Vittorio fu Stefano, ufficiale sanitario del comune di

Catanzaro.
Ferro Ferdinando fu Francesco, sindaco di Murano.
Saggiori Pompeo fu Giov. Batt., consigliere comunale di Legnago

(Verona).
Martini Bernardi ing. Carlo di Giuseppe, consigliere provinciale e

membro Comitato provinciale, di beneficenza Firenze.

Brosca Innocenza fu Ïnnocenzo da Summonte, ragioniere-capo nella
Amministrazione provinciale delPinterno collocato auriposo.

Barberi dott. Uberto fu Giuseppe, primo ragioniere nell'Amministra-
zione provinciale dell'interno collocato a riposo.

Serafini Giovan Battista di Armando, sindaco ,di Tarcento (Udine).
Corso Pasquale fu Giacomo già sindaco di Castelsardo.
Carci Pasquale fu Scanderbech, sindaco di San Martino di Finita

(Cosenza).
Zupi Lorenza:di Saverio, ex sindaco di Cerisano (Cosense).
Fabris Giuseppe fu Giovanni, assessore comunale di Bassano (VI-

conza).
Massa Criovanni fu Giuseppe, singaco di Parodi Ligure).
Varoli Ezio fu Bonavnotura, sindaco di Cecina (Pisa).
D'Antilio dott. Alessandro fu Pietro, membro Commissione vigilanza

carcere mandamentale di Cecina.
De Genñaro Carlo fu Gaspare, assessore comunale,di Trani (Bari).
Lipreri Giovanni fu Pietro, membro della Congregazione di carità

di Sabbioneta (Mantova).
Berengo dott. Francesco .fu Nicolb, segretario comunale di Mirano

Bull i in . Ãngelo fu Giuseppe, presidente della Congregazione di
carità di Lodi (Milano).

Possi ing. Annibale fu Attilio, nato e residento in Roga.
Rizzoli ing. LuÌgi di Giovinni, assessoi•$ c $11e dfBologna
Gaybin Odoardo di Paolo, da Padova, artistá di canto.
Serafia Tullio di Domenico, da Cavarzere, residante a Milago, inae-

stro di musica.
Roboa Antonio di Pietro, assessore eomunale df' Panoferrai (Li-

Vorno).
De Martino Carlo fu Giustino, delegato di P. S.
Botta rag. Panerazio di Isacco, ragioniere capo di prefettura.
Curato avv. Francesco Paolo di Angelo, consigliero provinciale di

Foggia.
Bilangia RTV. Giovanni fu Francesco, consigliero provinciale di

Foggia.
Stiroili Taglialegna Antonio fu Antonio, consigliero prMincialoosiu-

daco di Gemona (Udine).
Cristofoli avv. Girolamo fu Domenico, sindaco di Sacile (Udino).
De Laurentis dott. Gaetano fu Michelangelo, consigliero comunale

di Torella dei Lombardi (Avellino).
Tortora Bernardo fu Bernardo, assessore gomunale di På ni' (Sa-

lerno).
Baldin rag. Mario fu Giacomo, membrd del Consiglio d'anît iniëtra-

zione dell'Istituto Coletti in Venezia.
Brunelli Giovanni Battista fu Francesco, consigliere mhÊalo di

Caprino Veronese (Verona).
Stefanini ing. Giacomo fu Donino, deputato provinciale di Cremona.
Dalia Alberto di Michele, er sindaco di Lauro e diMoschiano (Avel-

lino).
Perissi Arturo di Carlo, nato e residente a Firenze.

Sulla proposta del mitíistro (fel tefôto:
Con decreti del 3 e 10 marzo 1910:

a gran cordone:

Zincone grand'uff. Serafino, direttore generale del tesoro; státo col-
locato a riposo in seguilo a sua domanda per età avaiz %a e

por anzianità di servizio con altro decreto dispiri data.
a commendatore :

Masera cav. uff. Domenico, direttore capo divisione negli utilei della
Corte dei conti. '

Cavalli caY. uff. Carlo, presidente del Consiglio dell'ordine degli av-
Vocati a Lucera.

Catticich cav. uff. avv. Giovanni, vice presidente della Cassa di ri-

sparmio di Padova.
ad ufßziale:

Zoppellari cav. dott. Tullio, direttore capo divisione nel ¾inistero
del tesoro.

Di Rienzo cav. Francesco, rappresentante della provincia di Aquila
nel Consiglio generale del Banco di Napoli.

Amendola cav. avv. Giuseppe, direttore del Banco di Napoli, sede
di Napoli.

Rende cav. Giuseppa Rosalbino, sostituto avvocato or ale di la
.classe, stato collocato a riposo in seguito a sua domanda, col
titolo onoriaco di vice avvocato erariale,con altro dooreto di

Pari data.
Cellai pav. Augusto, archivista capo nel Miriistero del tesoro, ètato

collocato a riposo a sua dománda.

a cavaliere:

Giannini Orazio, ardhivista di -la classe attelle RR. lavvocature era-

riali, stato collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Persico Vincenzo, magazziniere economo ndllelIntendenze di finanza,

stato collocato a riposo.
Colombo Viscardi Michele, primo segretafioinegli uffleidella Corte

dei conti.
Marziano dott. Alberto,primo segretario nel¾iaisteto del tesoro.
Argeie próf.Wineento,primo tagidtliere id.:id.
Gays Miehele, archivista ip id.
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Forges Davanzati Errico, sostituto avvocato erariale.
Barberis Deodato, ragioniere capo nelle Intendenzo di finanza.
Giannini.Rosario, primo segretario nelle Delegazioni del tesoro.
Turrisendo Luigi, id. id. id.
Catalani Arturo, direttore della succursale della Banca commerciale

italiana a Parma.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e
dei culti:

Con decreti gel 30 dicembre 1909 e 9 gennaio 1910 :

a grà¾d'affiziale:
Fiõeasomm. Antonio, presidente di sezione della Conto di öassä-

zione di Roma.

a conmenddiore:

Ò za cav. uË. GÎuseppe, presiaente di sezione della Corte d'appello
di Roma.

Ÿ rone iay. uff. Francosco, id. id. di Ñapoli.
Vozzi cav. uff. Giovanni, ispettore superiore nel Ministero di grazia

e giustizia.
Rava cav. uff. Edoardo, direttore capo divisione presso la Direzione

generale del kändo per il culto.
ad ufßziale:

$&tóni Säv. Lodotióo, àõäsiáÏiáre Corté di ääššâiione di Èoina.
Biancuzzi cav. Domenico, id. id. di Roma.
Toccafondi cav. Hättiël'e, id id. di Roma.
Coeebiararo cav. Macario, id. id. di Roma.
Pulciano cav. Luigi, avvocato generale presso la Corte d'appello di

Torino.
Burali D'Arezzo cav. Francesco, vice pretore del 2° mandamento di

Napoli.
Innocenti cav. Giuseppe, capo sezione nel Ministero di grazia e giu-

stizia é dei culti.
a caGaÑël•e:

Eula Luigi, procuratore del in preääo il tribunale bivile e penale
di lWonteleone.

Petitto Mariano, id. id. di Nicastro.
Guaialdi Defend'ai in. in. di Otéma.
Coppi Torquato, id. id. di Gerace.
litsilii Vittorio, id. id, di Catanzato.
Genova Roberto, id. id. di Lagonegro.
Bernardi Augusto, id. id. di I)oniodosso'a.
Polbni Eduardo, id. id. di Borgotato.
Novata Filippo, id. id. di Breno.
Fiancesdhini Tullio, id. idi di Monza.
Satta Giov. B2ttista, id. id. di Nuoro, in asþettativa per inferinità.
Dollin aliulio, pi'oeuratore del Re prósso il tribunale civile à penale

di Bergamo.
Ifagtioli hiatro, id. id. di Förli.
Bántifd lio Tito, fireäuratore dol Re lii'esso il tritiunále civile e pe-
ini di Pavulld.

Angelini Adolfo, id. id di Salò.

Clailipi 1 ââlfuäle, id. id. Si Isetnia.
Messa Gian Carlo, id. id. di M sää, ä¶pli äto Aila procitra galiërale

con le funzioni di sostitut3 þrocuratore generale.
Colazza Luigi, segretario nel Ministera di grazia e giustizia e dei

culti.
Cantarang punillg, iß,,)d. id.

Biraghi Angelo, traduttore id. id.

Riidi-Rigoldo, ragioniere id. id.

Verituríni Luigi, arcÌ1ix ista, id. id.
Bo optaini Gamigo, id. id.,id.
De Maio Pasquale, ispettore pres;o la Ì)ieefioie genÃaÌe dei Ï$não
pr il culto.

PÅtrarolo Giovanni, id. id. id.

Gasparini Casari Antonio, segretario di la classe nell'Economato ge-
nerale dei bduefieî vacanti di Venezia.

De Biasé Giovan Battista,svioé cancellier della Cdrte di ciësäi:iófie
di Roma.

1Liarelighi Giovan Battista;, bandelliere del ti•iburlälä eitiie e $iläÏ'e
di Cremona.

Volpini Fortunato, Id. id. di Conegliano.
Zoppitelli Giuseppe, id. id. di Bologna.
Sobrino Giuseppe, id, id. di Piacenza.
Frunito Luigi, cancelliere di tribunale a riposo.
Brugiotti Luigi, vice pretore nel 6° mandamento di Roma.
Chiappina Giuseppe, vice pretore nel mandamento di Pietrasanta.
De Rossi Carlo, id. id. di Ivrea.
De Franciseis Ferdinando, id. id. di Marcianise.
Innamorati Luigi, id. id. di Città Sant'Angelo.
Lovisolo Eustaehio, id. id. di Nizza Monterrato.
Marano Delfino, id. id. di Volturara Appula.
Muzio Giovanni Battista, id. id. di Pallanza.
Piccardo Tito, giå vice pretore del mandamento di Voltri.
Predazzi Francesco, vice pretore id. di Castelnuovo d'Asti.
Paolucci Luigi, id. id. di Colle Sannita.
Perfetto Giuseppe, id. id, di Ascoli Satriano.
Panfili Vincenzo, id. id. di Gioia de' Marsi.
Magno Alessandro, già vice pretore in Napoli.
Belfiglio Concezio, conciliatore in Manoppello.
Flecchia Giovanni, id, in Magnano Biellose.
Gonnelli Emidio, id. in San Gimignano.
Megardi Emilio, id. in Alzano.
Fasano Domiziano, id. in Treville
De Canio Giuseppe, giå conciliatore in Pietrapertosa.
Lodrini Antonio, giå vice conciliatore in Castiglione delle Stiviere.
Arata Federico, segretario del Consiglio notarile di Genova.
Prignano Gerolamo, presidente del Consiglio di disciplina dei pro-

curatori di Lucera.
Scalvino Cesare, membro del Consiglio di disciplina dei procurqAori

in Toring.
Martorelli Antonio Sante, avvocato in Roma.
Calderara Pietro, avvocato in Milano.
Medici Giacomo, del quale sono accettate le dimissioni dall'uflicio di

Vice pretore del mandamento di Bianco, con decreto di paridata.
Bulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 19 e 23 dicembre 1909:
a commendatore:

Bandini cav. Lorenzo, colonnello di fttuteria in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

Sartore cav. Federico, id. id. id.
Strumia cav. Gabriele, id. id. id.
Micco cav. Francesco, colonnello nel personale permanente dei di..

stretti in posizione ausiliaria, collocato a riposo.
ad ufßziale :

Castellani caV. Raffaele, colonnello di fanteria in pasizione ausilia-
ria, collocato a riposo con ältro decreto di pari data.

Pisani cav. Silvestro, id. id. id.
Carchero cav. Giovanni Battista, id. id.
Ferrero cav. Stefano, colonnello di fanteria in posizione ausil)ariá,

collocato a riposo con altro Nostro decreto di pari data.

a cavaliere:
Aldanese Ernesto, archivista di la classe nel Ministero della guerra,

collocato a riposo con altro dëereto di pari ,data.
Con decreti del 3 e 6 febbraio 1910 :

a commendatore:
Toselli cav. Gaetano, colonnello di artiglieria in posizibiië auàiliaria,

collocato a riposo con decretò di pari data.
Rezza car. Aurelio, colonnello d,el genio Ï& id. id.
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Moscone cav. Pietro, colonnello nei carabinieri in posizione ausilia-
ria, collocato a riposo con decreto di pari data.

Del Bava Riccobaldi cav. Lodoyico, avvocato flseale militare di 19
classe, collocato a riposo,

ad uffiziale:
Viti cav. Roberto, tenente colonnello di cavalleria, collocato a ri-

poso con altro decreto di pari data.
Bordò cav. Luigi, colonnello di fgnteria in posizione ausiliaria, col-

Joeato a riposo con altro decreto di pari data.
¢ cavaliere:

Do Angelis Gaetano, capitato dei carabinieri in popizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Bertetti Cesare, capitano contabile in posizione ausiliaria, collocato
a riposo con altro decreto di pari détã.

Platania Giuseppe, capitano contabile in posizione ausiliaria, collo-
cato a riposo con altro decreto di pari data.

Della Seta Settimio, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, col-
locato a riposo con decreto di pari data.

Rossi Alessandro, id. id. id.
Tosoni Giovanni Antonio, id. id. id.
Bongioanni Carlo, tenente di cayalleria, collocato a riposo.Colombo Quattro Frati Giacomo, capitano di fantpria in posizgnq

ausiliaria, collocato a riposo con decreto pari iiata.
Tramonti Ettore, id. id. id.
Ferrara Gaetano, id. id. id.
Fea Alessandro, id. id. id.
Cima Felice, tenente nei carabinieri in

, posizione ausillagia, collo-
ato a riposo con decreto di pari data.

Haiz Francesco, id. id. id.
Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 6, 16, 20 gennaiop 3, 11, 20 febbrgio e 6 mgrzo 1910
ad ufJixiale:

Altamura cav. Carlo, ricevitore, del registro, collocato a riposo con
R. decreto di pari data.

Fiorenzoli cav. Ergemone, conservatore delle ipoteche, ida id. id.
Scognamiglio cav. Raffhole, ricevitore del registro, id. id. 14

a cavaliere:

Montvuggnard Adolfo, magazziniere di vepditp delle ¶pgivativp, pol-
locato a riposo con R. decreto di pari data.

Nonfardini Luigi, agente di la classe gell'Aniministrazione provin-
ciale delle imposto dirette, collocato a riposo per infermithicon
R. decreto di pari data.

Ferrario dott. Francesco, ricevitore del registro, colloosto a -rippso
con altro odierno R. decreto.

Mercurio Gregorio, consigliere della Camera di commercio [d Ca-
tanzaro.

Moscati Amedeo, presidente della Commissione censuaria.
Taglioni Giacomo, membro della Commissione d'ingp.s½.
Salzano Mattia, gia presidente della Commissione d'imposte.
Verrotti Felicissimo, sostituto procuratore del Ro, membro di Com-

missione d'imposte. '

Viggiani Carmine, presidente della Commissione delle imposte.
Cortellini dott. Alessandro, esattore delle imposte.
Taricco Marco, direttore della Società di macigazione di Napoli,
Porta dott. Attilio, primo segre‡ario ng1pnistero.
Iaricci Domenico, ragioniere id.
Sebastiani Enrico, primo segretario d'Intendenza.
Dalla Torre Gabriele, commissario di dögänä.
Borgnini Luigi, id. id.
Rocchia avv. Martino, presidente della Commissione. delle ixpposte.
Caccavale Cristoforo, sindaco diBgra.
Cepollaro Alberto, prosindaco di Ëói'tici.

Canega Ilgo indugale in Ponticelli.
Scribante Paolo, industriale in Napoli.
Primiceti Gaetano, segetario capo del comune di Brindisi.OmodéÛZorini C lo onio, archivista capo nelle Intendenze di

Anang, NIlocato riposo.

Sulla pçoposta I ministro d'agricoltura, industria e
00mmerc10 :

Con decreti del 3 e 13 febbraio 1910 :

a commendatore :

Zardo cav. uff. Antonio.

a cavaliere:

Lavaggi Vittorio.
Mongiardin ittgrip.
Negri Michele,
Squarci Dionisio.
Terni gitolatoo.
Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreti del 19 e 30 dicembre 1909:

ad uffixiale:

Sgrupacqhis gof. Leonardo, capo di Istituto effettivo nella Regia
scuola tecnica di Lecce collocato a riposo.

Rossi cav. Francesco fu Bartolomeo, professore ordinario di egitto-
logia nellá R. Università di Torino collocato a riposo.

Con decreti del 23 gennaio e 6 febbraio 1910:

a commendatore:

Capuana cav. Luigi, professore ordinario della R. Università di Ca-
tänia.

ad uffiziale :

Mgttirgo car. Qrgstp, professore ordinario di botanica nella R. Uni-
Versitá di Torino.

Spezia cav. Giorgg, professore ordinario dimineralogia nell'Univer-
sità stessa.

Fileti cav. Michele, professore ordinario di chimica generale nella
Uniyeyttå medesiina.

Tedeschi prof. cay. Ggriele, libero docente nella R. Università di
Napoli.

a cavaliere:

Ricciardi Eduardo, cultore di numismatica.
Cilli prof. Luigi, di Cig Sant'Angelo.
Isabed Onorato maestro elementare in Torino.
Bay Francesco grettore delle scuole ofiloine serali in Torino.
Guglielminegi Narzig, presidente del patronato scolastico « Epa-

compagm > m Tormo.
Pozzati Temistoele, impresario del teatro llegio di Torino.

Con decreti del 13, 20, 24 e 27 marzo 1910:

a cavaliere:

Bonaretti dott. Natale, benemerito della istruzione primaria in
Torino.

Rossi dott. Giorgio, professore ordinario di filosolla nel R. liceo
Minghetti i in Bologna.

Alberti dott. Alberti, id. storia naturale id. id.
ArcángeÌíÄott Ubáñio, libero docente nella R. Università di Roma.
Torázži Ñatale, direttore didattico di Sale.
Pizzarello dott. Antonio, professore ordinario nel R. liceo di Mace-

rata.
De Filippi prof. Luigi, già direttoro delle scuole elementari di Ver-

celli.
Coppola Michele, da Vieste, autore di pregevoli pubblicazioni.
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Castelli dott. Enrico, segretario di prefettura, segretario particolare
del ministro della, pubblica istruzione.

Masi Giuseýiià,tarchiŸiát eËËËiátélo de pubiliek istruzione.
Canessa daliÌ d, di Livoin b'onAikerite 3st izion fisic .

Rossetti Gino, dire.ttore amministrati#6 deÌ teatrò Costanzi in

StradRa è ingegnŠr orÍn ,
Ëe enie$o istrozÌoxie po-

polare.
Mazzoli Cesare, segr tario-economo delllIstituto di Belle arti di

Firense.
Luzi Baldassare, economo del èonvittò < Principe di Napoli » in

Assisi.
Corrado Giovanni, consigliere del patronato scolastico municipale

« Boncompagni > in Torino.
Cesi $1gismondo, insegnante liceo musicale Napoli.
Nomi Pesciolini Ugo, direttore Museo civico di Gimignano.
Giroldi Luigi, direttore nelle scuole comunali di Torino:
Bossi Giovanni Battista, architetto, in Milano.
Foderaro ing. Giuseppe, ispettore onorario dei monumenti di Ca-

tanzaro. ,

Bortini Gió¾riñi, benemerito dell'arte lirica.
Tron Girolamo, già segretario economou presso Pufficio _dei monu-

menti del Veneto.
Liberati Livio, insegnante nelle sottole di Roma.
Giuranna dott. Giandomenied libero docente R. Università di Na

poli.
Bonferroni profw-Luigi,Æ. ispe‡tore scolastico di Torino :

Call Biondo Salvatore, insegnante nelle scuole cornunali di Roma.
Beltrami Guido, segretario scuola ginnastica di Torino.
Nani Enrico, àrtistä di Wanto.
Cavalla prof. Giuseppe, insegnalitendellauR.:Accademia di belle arti

in Torino.
Mäini GioŸanni, consigÙeie scolastico provinciale Ëi Ascoli Piceno.
Angelici prof. Gaetano, libero docente R. Uiversitå di Bologna.
Calori Ettore, maesti•o di gianastica ÉR. scuole medie.
Tomasellianott.IAngelo; profeseoYe grdiakrioER. lieëowPoãèbrintkill

Ventsla.
Cotidedtetà del' 3, 13,' 17 Tñiar20 1916]

a grand'uffixiale:
Dini Ulisse (prof. comm.) senatore del Regnopkide présidelite del

Consiglio fuýëridi•esdellaapubblica intruzioned

a commendatore:

Casini prof. cav. aff. Tommaso, ispattore di 2a classe nel Ministero
della pubblica istruziëne:

Toniazzo prof. cav. uff. Guglieln18, R.'provvéditat•ë agli studi iti 2a
classe.

Stoppolotiî prof."cat. uff. Aur lio id. id
Franòo pröf/haWuff. Enhed, apo d'Ištittitotofettivo ne1R.Istitiito

tecnico di Napoli.
Tofano cav.fEdbtirdd, ittäre.

ad tiffWiale:
Ronconi prof. cav. Tullio, capo d'Istittito effettivo nel R. liceo gin-

nasio
_

di Padova.
Contuzzi cav. prof. Francesco Paolo, ordinario di Diritto interna-

zionale nella R. Università di Cagliari.
Fede cav. pröf. Nicola, libero docente di patologia e clinica pedia-

trica nella R. Università di Napoli.
Giuranna barone cap Giuseppe, consigliere provinciale di Catanzaro

segretaSo particolare del sottosegretario di Stato per la pub-
blica -istruzione.

Muscogiuá ca yof. Francesco, ordinario di lettere italiano nei

RR. liceir

Muratori in av Carlo, professore ordiáario nel R. Istitutotecnico

e nautico di Denova collocato a riposo con altro Nostro decreto-

parf$$

a cavaliere:

Fabris Pietro, professore ordinkio tieXTR. giratasio' di Chiari colloi
cato a riposo con altro Nostro decretó pai'i data;.

De Matteis prof. Pietro, ordinario di topografla nei RR. Istituti
tecnici collocato a riposo con Nostró decreto di pari data cor-
rente.

Moretti Tito, professore ordinario di disegnó nelle Rft. settöleibóni
chè collobato a rilioso con altro Noëti• dedret del 13 inã
corrente.

13 numero 000XCVI(parte supplementare) della raccolta

ufgefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO ENIANUELE III

per grazia di Dio e Fer volonti della Nazione

RE D ITALIA

Vista la domanda presentäta in data 28 novéinbre

19û$, della Societa Elettrica Bresciana per ottenere l'au-
torizzazione a costruire ed esercitare una tramvia elet

trica urbana nella città di Mantova;
Viste le leggi. 27 dicembre 1896, n. 561 e 15 luglio

1960, n. 524, ed il regolamento approvato coli Nostrò
decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla propósta'del Nostro miniäffó, segretario di Stato

peinaidif ilibblibi ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

La Società Elettrica Bresciana - anomma per azioni"
- con sede in: Bresclá, è autorizzata a costi'uire ed esen
citare, con lo scartamento normale ed a trazione elet-

trica, la linea tramviaria urbana nella città di Man-

tová òolleganto il pixžzale della stazion ferroViária
con la via Porto percofrendo via Solferino, Corso Vit-
torio Emanuele, Corso Umberto I;PiazzaPurgo;Piazza
Andrea Mantegna, via Broletto, via Cavour, via Dario
Tassoni; via Trentö e via Pörtó in base al progëttä
tecnico a firma del si . ing. caŸ. uff. Emilio von Breuse
münitö di bollo dell'Ufficio regisfro di Bresdia in data
16-26 novembre 1908, vistato d'ordine Nostro, dal mia
nistro propðnentë.

Art. 2.

Per l'impianto e l'esercizio della linea uindicata úa-
ranno osservate le disposizioni delle leggi 2Tdicembre
1896 n. 561 e 15 luglio 1909, n. 524, del regölántento
approvato con Nostro decretö dell giugno1900 .30¶
1e prescrizioni contenute nel votò 13 dicdmbr 1969',
n. 1645 del Consiglio superiore dei lavori pubblici, non-
chè le condizioni contenute nel discipliuate in data 4

febbraió 1910, firinato la aegd di ucöettätiófie BaFier
gale rappresentante della Soòíëth"E18ttrfda Efósniniià
e quelle ulteriori cautelè e þroißfiiidáf li siciifääiä"
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che potranno essere emanate all'atto della visita di col-
laudo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservärlo e di farlo osservare:

Dato a Racconigi addl 23 settämbre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Stooni;

Visto, 11 guardasigilli: FANI.

Relazione di $. Ë. il ministro segretarió di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. ÊË. fi Èë, iû' ûdienia delÑ áttobre
í91Ò sal decrets oho scioglik il Consiglio dornunale
di Roccakpinalveti (Chieti).
SIRE!

Un'iÃÑË esëgdita nello scorso aprile misä fa luce numerose

irregolaritå ed un profond disordine nell' Amministrazione comu-
nale diltoccaspinalvoti.
Manca un ruolo organico degli impiegati e tutti gli incarichi e

gli utlici in qualche modo rimunerativi sono concentrati nella fa-
miglia del sindaco, che del potere si valse per commet‡ere abusi.
Per molti anni non vi fu nel Comune un segretario patentäto.

Uno, che prestava servizio in altro Comune, fu nominato nel giu-
gno 1909, ma non assunsa mai l'ufficio, o solo formalmente gli fu-
rono rilasciati i mandati per lo stipendio, che venivano, invece, ri-
scossi dal,sindaco. Cornpensi esorbitänti furono liquidati ad unTra-
tello del sin4aco, scrivano del Comune, che insieme con lui prov-
vode quyi, esclusivamente all'andamento dell'ufficio per incarichi
affldatigli senza nessun criterio di opportunità.
Ai consigli ed agli eccitamenti delle autoritã furono costante-

mente contrapposte irriverenti protesto o la più ostinata inerzia.
Così, inutilmente si solleeltarono adempimenti essenziali alla vita

del Comune..Non furono deliberati i conti del 1908 e 1909; il bi-
lancio dál 1010 ancora in parte sospeso; si trascitra14 riscossione
dei residui; non si ó riscossa la tassa focatico prevista in bilancio;
la fida-pascolo fu applicata con criteri partigiani.
Non si curano i beni patrimoiliaU e con liti temerarie, intentate

solo per animosità contro avversari, si espose il Comune ad inovi-
tabili condanne che ne compromisero la finanza.
Notevoli deficienie furono, itioltre, rilevate nei pubblici servizi,

specialmente in quel1Ì álativi alla viabilíta, äll'iihiminafione, al-
l'istruzione pubblica, alla polizia mortuaria. La maggior parte dei
regolamenti comungli non sono coordinati alle Vigenti disposizioni
contestati kli addebiti, l'amministrazione rion ha fornite dedu-

zioni, quanttinige più volte sia stato prorogato il termine assegna-
tole per rispond4ý o per rimuovere le irregolarità.
Per impedire Fli1terioro protrarsi dell'esposto anormale stato di

cose si appalesa, pertanto, indispensabile - come ha pur ritenuto
nell'adupanza del 14 corrente il Consiglio di Stato -- lo scioglimento
di quel Consiglio comunale; ond'io mi onoro sottoporre all'augusta
firma di Vostra Maestå lo schema del decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonik Èe1Ïa ÑaiÏoûe
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

, , .s 4.

Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della: legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Roccasphialveti, in pro-
vincia di Chieti, è s ciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Antonio Gualdi à nominato com-

missario straordinario per l' amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino alPinsediamento del

nuovo Consiglio comùnale ai formini di legge.
Il Nostró ministro piedettö 6 incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1910.

VITTORÏØ EÈAÑUBLE.
Luzzarti.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Conferimento di diplomi di benemerenza.
Con R. decreto del 13 ottobre 1910:

È conferito il diploma di benemerenza di la classe, con facoltà
di fregiarsi.della medaglia d'oro, alla signora:
Visocchi Angelina, residento in provincia di Caserta, per .notevoli

elargizioni a vantaggio dell'educazione infantile e della popo-
lare istruzione.

Con R. decreto del 21 ottobre 1910 :

È conferito il diploma di benëmerenza di la classe, con facoltå di
fregiarsi della medaglia d'oro, alla :

Marchesa Teresa Massei di Caserana, ved. Bricherasio, rosidento in
provincis di Alessandria, per notevoli olargižioni a vantaggio
dell'educazione infantile.

Con R. decreto del 21 ottobre 1910:

È cónferito il diploma di benemerenza tÌi 2a classe, con facoltà
di fregiarsi déÌla metÍaglia d'argento, alla signora:
Gattinara Felicita, ved. Abena, residente in provincia di Torino,

per speciali e gratuite prestaziohi e pet notevoli elargizioni a
vanläggio dell'istruzione popolare e dell'educazione infantilo:

Con R. decreto del 28 ottobre 1910:

È conferito il dipIoma di benemerenza di la classe, con facoltå
di fregiarsi della medaglia d'oro, per aver compiuto quaranta anni
di lodevole servizio nelle pubbliche scuole elementari e nei pubblici
asili infantili, a:
Bellone Aurora, già maestra in comune di Rocchetta Ligure (Ales-
. sandria).
Fiorone Cesare, maestro in comune di Tortona (Alessandria).
Pezzana Marcella, maestra in comune di Piovera (Alessandria).
Girolami Giuseppo, giå maestro in comune di Spinetoli (Ascoli Pi-

ceno).
Callegaro Egidio, maestro in comune di Lozzo di Cadore (Belluno).
Mascagnin Arcangelo, id. id. di Zoldo Alto (Belluno).
Zaccaria Osvaldo, id, id. di Santo Stefano di Cadore (Belluno).
Arcangeli Anna, maestra id. di Dozza (Bologna).
Boninsegna Ignazio, maestro id. di Castel Guelfo (Bologna).
Bonardi Luigi, maestro e direttore didattico id. di Ghedi (Brescia).
Manenti Angela, maestra id. di Alflanello (Brescia).
Mascardi Laffranco, giå 'maestro id. di Carpenedolo (Brescia).
Tonolini Lorenzo, id, di Remedello Sopra (Brescia).
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Brogliatti Luigia, Thaestrà in comuné di Sorgono (Cagliari).
Crespellani Terenzio, maestro id. di Cagliari.
Esu Giusenpe, id. di San Gavino Monreale (Cagliari).
Pisano Elena, maestra id. di Cagliari.
Pisano Marianna, id. id.
Terroni Efisia, id. id.
Zara Celestino, maestro id. di Sorradile (Cagliari).
Zuddas Giuseppe, id, di Cagliari.
Micoloni Maria, maestra id. di Venafro (Campobasso).
D'Antini Liberato, maestro id. di Colletorto (Campobasso).
Cifelli Nicola, id. di Bonefro (Campobasso).
Leone Diego, id. di Guglionesi (Campobasso).
Grignaschi Teresa, maestra id. di Regalbuto (Catania).
Giampaglia Vincenzo, maestro id. di Catania.
Ingoglia Gaspare, direttore didattico id.
Damiani Filomena, maestra id. di Lanciano (Chieti).
Cottini Enrichetta, id. di Caravate (Como).
Tantardini Margherita, id. di Introbbio (Como).
Selva Giuseppina, id. di Barzio (Como).
Bernasconi Clotilde, id. di Trevano (Como).
Bianchi Barioli Giovannina, id. di Varese (Como).
Verani Luigia, già maestra id. di Villafalletto (Cuneo).
Bongiolini Francesco, maestro id. di Carmignano (Firenze).
Antifora Giovanni, direttore didattico id. di Manfredonia (Foggia).
Dellabianca Elvica, maestra id. di Mondaino (Forli).
Bonomi Gusella Erminia, id. id. di Cesenatico (Forlì).
Reta Matilde, ved. Pieroni, id. id. di Genova.
Smith Ester, ved. Diena, id. id. di Genova.
Soraggi Giovanni Battista, maestro id. di Vergemoli (Massa).
Mora-Lanzan•i Francesca, maestra id. di San Colombano al Lambro

(Milano).
Rizzardi Salvi Maria, id. in provincia di Milano.
Russolillo Giovanna, id. in comune di Pianura (Napoli).
Gamberini Clementina, direttrice didattica id. di Napoli.
Bonetti Antonia, maestra id. di Spoccia (Novara).
Fischer Amabile, id. id. di Arizzano (Novara).
Pistarini Angela, id. id. di Terdobbiate (Novara).
Sforzini Virginia, già maestra id. di Castelletto Po (Pavia).
Sparolazzi Erminia, maestra id. di Pavia.

Magnaghi Carlo, già maestso id. di Casorate Primo (Pavia).
Corbucci Assunta, maestra id. di Umbertido (Perugia).
Radi Adolto, direttore didattico id. di Foligno (Perugia). 4
Mascioli Del Citorna Emma, maestra il. di Citerna (Perugia).
Buoninsegni Lavinia, id. id. di Colle d'Elsa (Siena).
Bertini'Emilio, maestro id. di Chiusdino (Siena).
Scandellari Giustarini Francesca, maestra id. di Colle Val ( Elsa

(Siena).
Roggio Domenica, id. id. di Augusta (Siracusa).
Molinos Maria, id. id. di Siracusa.
Berrafato Biagio, maestro id. di Biscari (Siracusa).
Dott. Di Stefano Luigi, direttore didattico id. di Ragusa (Siracusa).
Cieri Raffaella, maestra id. di Civitella Casanova (Teramo).
Cav. Merlo Albino, maestro id. di Rivoli (Torino).
Pistono Iginia, già maestra id. di Torino.
Ferrero Adelaide, maestra id. di Trofarello (Torino).
Ferraris Giuseppina, id. id. di Trofarello (Torino).
Oberto Giovanni, già maestro id. di Cuorgnò (Tôrino),
Savarro Marco, maestro in comune di Torino.
Napoli Giuseppe, id. id. di Partanna (Trapani).
Gatto Maria, ved. Michieli, maestra in comune di Castelfranco Ve-

neto (Treviso).
Fortuni-Villani Giulia, id. id. di Codogna (Treviso).
Terribile Antonio, maestro in comune di Treviso.

Migotti Pietro, maestro e direttore didattico in comune di Udine.
Tomadini Antonio, maestro in comune di Sant'Odorico (Udine).
Battistoni Luigia, maestra id. di Codroipo (Udine).
Cravagna Marco, maestro id. di Cividale (Udine).

Dorli Giuseppe, maestro .in comune di Cividale (Udine).
Miani Giuseppe, direttore didattico id. di Cividale (Udine).
Munero Pier Viacenzo, maestro id. di Cividale (Udino).
Costa Giovanni Battista, id. id. di Tarcento (Udine).
Radina De Corti Luigia, maestra id. di Arta (Udine).
Caneva Eugenio, maestro id, di Forni Avoltri (Udine).
Silvestrini Antonio, id. id. di Brugnera (Udine).
Beltrame Sante, id. id. di Frisanco (Udine).
Zanussi Giuseppe, id. id. di Prato di Pordenone (Udine).
Zancani Vincenzo, id. id. di Vito d'Asio (Udine).
Marcosanti Luciano, direttore didattico id. di Venezia.
Zen Caterina, maestra id. di Venezia.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generate delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 9 ottobre 1910:

D'Arrigo Virginio, agente di la classe, o etato, a sua domanda, col-
locato in aspettativa, per motivi di salute, a decorrero dal 20
sottembre u. s., o per la durata di due mesi.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 28 ottobre 1910 :

Corticelli cav. Carlo, tenente generale presidente tribunale supremo
guerra o marina, concessagli la medaglia Mauriziana pel merito
militare di dieci lustri.

Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 24 ottobre 1910 :

Mattei cav. Alfonso, maggioro 6 artiglieria fort3zza, trasferito nel

corpo di stato maggiore.
Bongiovanni cav. Luigi, id. 1° granatieri, id. id. id.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 31 agosto 1910:

Vuillermoz Francesco, tenente legione Torino, collocato in posizione
ausiliaria per ragione di età, dall'll settembre 1910.

Con R. decreto del 7 settembre 1910:

Oddono cav. Cesare, capitano a disposiziono Ministero affari estori,
cossa di essero a disposizione dell'anzidetto Ministero dal 18

luglio 1910.

Ci>n R. decreto del 2 ottobre lßle:

Promozioni di grado, con anzianità 30 settembre 1910, con decor-

ronza per gli assegni dal 1° ottobre 1910 e trasterimenti nell'arma

Tenente promosso capitano:
Catemario dei duchi di Quadri Errico.

Sottotenenti promossi tenenti:
Diemoz Giuseppe -- Santodirocco Rocco.
Trasferimenti nell'arma:

Scalfi Angelo.

Con R.decreto del21ottobre 1910:

Cavoretti cav. Vittorio, tenente colonnello legione Ancona, collocato
in aspettativa per infermità temporarie incontrato por ragioni
di servizio.
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Con R. decreto del 24 ottobre 1910:

Arborio Mella Di Sant'Elia Gaspare, tenente legione Torino, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia per la durata di sei

mes1.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 25 settembre 1910:

Ginocchio cav. Ramiro, capitano a disposizione Ministero affari

estori, cessa di essero a disposizione del suddetto Ministero dal
21 settembre 1910.

Taramasso Cesare, tenente id. id. id., id. id. id. dal 5 id.

Con R. decreto del 2 ottobre 1910 :

Vicinanza Giacinto, tenente a disposizione Ministero allari ,esteri,
cessa di essere a disposizione del suddetto Ministero dal 29 set-
tembre 1910.

Montali Gualtiero, id. 51 fanteria, collocato a disposizione Ministero
affari estori e destinato R. corpo di truppe coloniali della So-

malia italiana, dal 30 settembre 1910.

spensato, per sua domanda, dal servizio permanente dal 1° ot-

tobre 1910 ed inscritto col suo grado e con anzianith 20 gen-

naio 1902 nel ruolo degli ufficiali di complemento arma di ca-
valleria.

Con R. decreto del 21 ottobre 1910 :

Searampi di Prunetto Ludovico, tenente in aspettativa per motivi

di famiglia, l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Seyssel d'Aix di Sommariva Alberto, id. reggimento Piemonte reale

cavalleria, collocato in aspettativa per informità temporarie non
provenienti dal servizio.

Marchisio Carlo, sottotenente id. cavalleggeri di Catania, id. id. per
infermità temporario provenienti dal servizio.

Di Tocco Luigi, sottotenente in aspettativa, richiamato in servizio

dal 17 ottobre 1910.
Di Tocco Luigi, id. reggimenta cavalleggeri di Monferrato, promosso

tenente con anzianità 17 ottobro 1910.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 25 settembre 1910 :

Con R. decreto del 6 ottobre 1910 :

Mezzo cav. Achille, tenente colonnello 90 fanteria, rettificata la data
di anzianità nei gradi di tenente, capitano, maggiore e tenente

colonnello, e portata rispettivamente al 19 luglio 1883, 30 marzo
1890, 26 giugno 1901 e 31 dicembre 1939.

Papalco Giovanni, capitano 39 fanteria - Wild Michele, id. 61 id.
- Spadaro Salvatore, id. 6 id., collocati in aspettativa speciale.

Vanaxel Castelli Giov. Battista, id. in aspettativa speciale, richia-
mato in servizio, dal 3 ottobre 1910.

Concialini Arturo, id. id., id. id., dal 3 id.
Vestri cav. Giuseppe, id. id., id. id., dal 4 id.

Noya Alberto, tenente in aspettativa per sospensione clall'impiego,
richiamato in servizio, dal 7 ottobre 1910.

Traina Agatino, tenente in aspettativa, richiamato in servizio, dal
16 settembre 1910.

Cassone Carlo, id. 48 fanteria - Fiorentino Carlo, id. 58 id., collo-

cati in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 16 ottobre 1010 :

Antonini cav. Attilio, colonnello direttore artiglieria Venezia, collo-
cato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 24 otto-
bre 1910.

Con R. decreto del 29 settembre 1910:

Bodoschi cav. Giuseppe, capitano 8 artiglieria fortezza, collocato in

posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° ottobre 1910.

Con R. decreto del 24 ottobre 1910:

Barbo Antonio, tenento in aspettativa per motivi di famigliai
l'aspettativa anzidetta ò prorogata.

Capasso Alfonso, id. 4 artiglieria fortezza (costa), collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Arma del genio.

Con R. decreto del 13 ottobre 1910 :

Fanizza Aldo, tonente in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspot
tativa anzidetta è prorogata.

Con R. decreto del 16 ottobre 1910 :

Zamboni Filippo, capitano 7 bersaglieri, collocato in aspettativa
speciale.

Carrozzi Domenico, id. in aspettativa per infermità temporario non

provenienti dal servizio, l'aspettativa suddetta è prorogata.
Cimino Giuseppe, capitano in aspettativa specialc, richiamato in sor-

visio dal 17 ottobre 1910.

Campari Mario, tenente 63 fanteria, collocato in aspettativa permo-
tivi di famiglia.

Mazzei Lapo, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 5 settem-

bre 1910.
Montessori Carlo, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 25

settembre 1910.

Con R. decreto del 21 ottobre 1910:

Marenco Leopoldo, tonente 0 gonio, promosso capitano con riserva

di anzianità con decorrenza per gli assegni dal 1° ottobre 1910

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 31 agosto 1910 :

De Rossi nob. cav. Filippo, tenente colonnello comandante distretto

Lucca, collocato a riposo, con decorrenza 1° settembre 1910, in
conformità del disposto dall'art. 3 del R. decreto 7 ottobre 1905,

per aver raggiunto i limiti minimi di età e di servizio prescritti
dal testo unico delle leggi sulle pensioni ed è inscritto nella

riserva.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 21 ottobre 1910 :

Cenni Gino, capitano 13 fanteria, collocato in aspettativa per in- Rossi Innocenzo, tenente medico 7 artiglieria fortezza, collocato in

fermitä temporarie non provenienti dal servizio. aspettativa per motivi di famiglia.

Negro Vittorio, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 19 ot-

tobre 1910.

Con R. decreto del 24 ottobre 1910:

Rimini Carlo, capitano 12 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Marino Augusto, tenente in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetto è pro-

rogata.
Arma di cavallerm.

Con R. decreto del 13 ottobre 1910 :

Serra Domenico, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, di-

Con R. decreto del 28 ottobre 1910 :

Dellepiane Adolfo, tenente medico 2 artigliaria montagna, dispen-
sato, per sua domanda, dal servizio permanente dal 15 novem-
bre 1910 ed 6 inscritto col suo grado e con la sua anzianita
nel ruolo degli ufficiali medici di complemento ed assegnato
distretto Genova.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 18 settembre 1910 :

Frizzi Silvio, capitano contabile regginwato lancieri di Novara,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 27 set-
tembre 1910.
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Con If decráto del 29 seSÃnibie 10Í0 : Con decreto Ministeriale del 17 ottobre 1910 :

Cedrangolo Francesco,.capitano contabile 10 artiglieria campagna,
collocato in posizione ausiharia, per ragione di età, dal 5 ot-
tobre 1910.

Caione Francesco, id. 3 id. id., id. id., id., dal 25 id.
SålàÑ rani Vincenzo id. 16 ik montagna, id. id., id., dal 33 id.

Con R. decreto del 13 ottobre 1910 :

2Aôcóne cav. Roliolfo, colonnello contabile direttore ufÏicio perso-
nali vari, nominato colonnello d'amministrazione con la carica
afttiale.

Cocchi cav. Giuseppe, capitano contabile, in aspettativa, richiamato
iri servizio dal 5 ottobre 1910.

Con R. decreto del21 ottobre 1910:
Fratini Senso, capitano contabile 61 fanteria, collocato in aspetta-

tiva per infermith temporarie non provenienti dal servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Personale tecnico dell'Istituto geografico militare.
Con R. decreto del 23 giugno 1910 :

Gina Enrico, topografo di la classe, promosso topografo principale
di 2a classe.

Con R. decreto del 1° agosto 1910:

I seguenti individui sono nominati topogran di 2a classe, dal 16
.giugno 1910 :
Záliini Ireneo - Benicchi Gugliolmo - Casimorata Cesare - FelÏÌ

Guido - Piacenti Giorgio - Guardabasso Evandro.

Personale insegnante civile.
Con R. decreto del 23 settémbre 1910 :

Murard cav. Filiptio, professore titolare 2a clasèe, di lettere e scienze,
collocato a riposo, a sua domanda, er .anzianitå di servizio e
per età, con decorrenza däl 1° novembre 1910.

Farmacisti militari.

Con decreto Ministeriale del 25 ottobre 1910 :
Lövadiita caf. Marco, farmacista ca di 2a claèse - Forcherio

Luigi, farmacista di 2a id., promossi alla la classe, dal 1° ot-
tobre 1910.

Ragionieri geometri del genio.

Con R decreto det 25 settembre 1910 :

Búnánetti Augusto, ragioliiëe geoirìëtja di 4 cÍtnise, co1Ïòœto in
aspettativa per infefeità cdmpfovata coli l'aîuiílo assegno di
L. 666.ð6, per la durata di sei músi a dâëóràÁi' dÀÌ 1° séttem-
bre 1910.

Applicati deNe Aheministrakioni miliidri dipendenti.
Con R. decreto del 23 séttembre 1910 :

Chimenti Angelo, applicato di la classe, distreito Parma, collocato
a riposo, a sua doihands, per anzianità di servizio, con decor-
renza 1° novembre 1910.

DorfR. dedret del 2 ottoke 1910:
Senitori Ettore, appÌiesto di la classa, in aggettativa per motivi di

famiglia, collocato a riposo, a sua domanda, per infermità con-

provata, con decorrenza 21 gennaio 1910.

Con IV deci'eté del 21 ottobre 1910 :

Pagni Egidio, applicato di 3a classe, in aspettativa per infermith,
richialhato in servizio, dal 1° settembre 1910.

Prosperi Ettore, id. 5 id., id, id., id. id., dal 16 id. .

Populini Guglielmo, applicato di 4 classe, sospeso dallo stipendio
per giorni 5, dål 16 ottobre 1910.

Con decreto Ministeriale del 21 ottobre 1910 :

I seguenti applicati sono promossi alla classe superiore, con de-
correnza per gli assegni dal 1° luglio 1911 e per l'anzianità dalle
date sottosegnate:

Dalla 2a g¿gg ga classe.

Dal 1° maggio 1910.
Ferraresi Umberto - Briganti Giuseppe - Sacchetti Giuseppe -

Meoli Arcangelo - Pattacini Luigi - Guarnieri Paolo.- Di
Gennaro Raffaele - Morabito Carmelo - Di Fiore Alberto -
Pagnozzi Giovanni - Vertechj Francesco - Martinazzi Andrea
- Danna Giuseppe - Crocellà Rosario - Rebustello Vittorio
- Caputo Eugenio.

Dal 1° giugno 1910.
Spilotri Nicola.

Dal 1° Iuglio 1910.
Meloni Raffaele - Mancini Olindo - Rossi Giovanni - Fontana

Giampietro - Tradi Eugenio - Lallo Francesco - Sartoro
Eduardo -- Grea Domenico.

Dal 1° agosto 1910.
Giubbani Giuseppe - Mariani Ottorino - Mangono Ferdinando -

Acantora Luciano - Dalla Clliesa Augusto - Zacconi Gae-
tano.

Dalla 3a alla 2a classe.

Dal 1° maggio 1910.
Nardi Adolfo - Fabbri Ettore - Principe Federico -Bellotti Gau-

denzio - Ferri Curzio - Giono-Barber Carlo - Falconi Fran-
cesco - Carcassi Rodolfo .- Zannotti Eduardo - Arata Arturo
- Mallia Antonigo - Mazzone Vito a Galassi Elviro - Fadda
Cesare - Oglietti Giovanni Battista - Grevi Paolo - PeHi-
cani Lorenzo.

Dal 1 giugno 1910.
Croari Augusto - Mennillo Eduardo.

Dal 1 luglio 1910.
Grassa Bartolomeo - Montigiani Primo - Pagni Egidio --- Barbo-

naglia Michele - Patria Costantino - Bovo Giovanni - Co-
nenna Adolfo - Cappellini Natale - Vernaglione Saverio.

Dal 1° agosto 1910.
De Matteis Pietro - Calandrino Salvatore - Jermini Gualtiero -

Parisi Francesco - Arrigoni Giuseppe - Vellucci Secondino.
Dal 1° settembre 1910.

Avignone Raffaele.

Dalla da alla 3a classe.

Dal 1° maggio 1910.
I e Astis Rocco - Fabbrini Arturo - Elisena Bernargo - Minola

Luigi - Alfano Antonio - Guido Ernesto - Èisani GioŸanni
- Mazzotti Giuseppe - Sanna Pietro - Duca Eugenio - Ma-
gni Rodolfo - Bernabei Leopoldo - Ursino Catqßo - Mam-
bretti Erminio - Daglieri.Gaetano - Castelli §ilvig - Min-
gopa Antonio - Marchiandi Luigi - Di Leo Pasquale - Ca-
biati Domenico.

Dal 1° giugno 1910.
Brindisi Gaetano - Purificato Angelo.

Dal 1° luglig 1910.
Baroni Vincenzo - Contestabile Scipione - Veglia Fortunato -

Giagnoni Italo - Barone G40tang - Falcinelli þugelo - Pas.
seggia Raffaele - Bazzano Ottorino - Sportolletti Nicola.x

Dal 1° agosto 1910. i
Sordello Ottavio - Dellernia Nicola -yptti Giacomo - Giulietti

Nicola - Vicario Pellegrino - Frosini Serafino.
Dal 1° settemb 1910.

Melgradi Ippolito.
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I seguenti applicati di 5a classe sono promossi alla 4a classe, con Giuseppe, ten. gen., collocati a riposo, per. anzianità di servizio,decorrenza por l'anzianità e per gli assegni dalle dato sottosegnate: can de orrenza Ï6 agosto Ï910 ed ínsbrItti nállÑ, tiëeiNa.
Dal 1 maggio 1010.

Bardesono Antonio - Patetta Guido - Taveobhio CirÏo l
- Mini-

cholli Michelo - Masia Campus Giovannino - Gatto Monticone
Cosma Damiano - Vergini Augusto - Bianoaydi Ëdoardo -
Mastrilli Onofrio - Faardo Ludo#Ìco

- Boella Ulisse -Manzo
Folidè Izzo Don16niao Meoli Sabind - Stirà¾ Cainielö -
Calabrb Antonio - Masera Mario - Muzzi Vito - Giusti Fi-
lippo - Forzano Giovanni - Vitacolonna Mardocheo.

Dal l° giugno 1910.
Alicicco Guglielmo - Picco Serafino.

Dal 1 luglio 1910.
Ferro Nicolð - De Paoli Antonio USanguinetti'Pietro - Gillini

Piõ Cafloi Vignini Federica - BuonanuÑ Giovanni - Lapini
Gino - Bevilacqua Vincenzo - Castellano Albertò - Basaglia
Numa - Gigante Domenicoi

Dalj° agosto.1910.
Dovo$Òiuieppe - Ayra OrazÏo - MaÏagoffUmbe - BerguiuÏer

Folico - Des Giovanni Vincenzo - Greco Cosimo - Mirzaroli
Emilio - Palminfello Michele.

Dal lo settembre 1910.
Dolavigno Francesco - Fragnito Marco - Pipi RaffaeÌe.

U/ßciali d'ordine dei neagasjtini inilitan.
Con decreto Ministeriale del 21 ottÅre 10ÌÖ•

I seguenti ufficiali d'ordine sono promossi alla classe superiore
con decorrenza per gli assegni dal 1° luglio 1911 e per l'anzianitàdalle date sottosegnatà:

Dalla 2a agga ja classe.

Dal I© luglio 1910.
Pizzi Erminio - Galimberti Giuseppe - Lorenzelli Luigi - Gian-

nella Francesco Paolo - Menditto Domenico - Russo-Bruno
Francesco.

Dal 1° agosto 1910.
Caruso Salvatore.

Dalla 3a alla F classe.

Con R. decreto del 9 agosto 1910 :

I sottonotati utliciali sono óollocati a riposo, per anzianità di ser-
vizio, con decorrenza 1° ottobre 19t0 ed inscritti nella riserva:
Polleri cav. Gio. Battista, colonnello artiglieria - Tucci cat. Carlo,

id. genio - Groppo cav. Enrico, tenento colonnello personale
fortezze - Frisciotti cav. Cesare, capitano id. id. - Negri di
Lamporo Giuseppe, id. artiglieria.

Con R. decreto del 31 Agoètö 1910 :

Pritt caY, Carlo, éoÌomiello cavalleria -Niálieletti k Luigi, co-
IonneÍISWotninissarlo, collocati a tiposo, per niinnità"di ser-
Vitio, coil:deoóbránta 1° settomlire 1910 od insefifti nella ri-
serva.

TassiiCarboni Ýifterio, capitano coimnissario, collo Atõ a riþoso, per
anzianità di servizio, con decorrenzä 1° ott b 1910 edËseritto
nella riserv4.

I dottóÑotail lifliciali sono ollodatf à riposo, per anzÏÂnig di ser-
viiiß con denbrte 1° ottobre 1910'ed insbritti nella risèrka:
Riva Palazzi cav. Giovanni, tenenté genehafd - SollÌ6r cav. Lo-

renzo, maggiore generale - Scribani Rossi conto di Cerreto
cav. Alfredo, id.

Con R. decreto del 7 settembre 1910 :

Cormagi cav. Gi,useppe, maggiore medico - D'Amato cav. Carmelo,
id. id., collocati a riposo, per anzianitå di servizio, con decor-
renza 1° ottobre 1910 ed insäritti nella riserva.

Con R. decreto del 17 settembre 1910:

Caire cav. Enrico, maggiore generale, collocato a riposo pe anzia-
nitå di servizio con decorrenza 1° ottobre 1910 ed inseritto
nella riserva.

Graziani cav. Silvio, maggiore fanteria, id. id. a sua"donihida, per
anzianitå di servizio, con deoorrenza 1 ottobre 1910 ed inscritto
nella riserva.

I seguenti ufficiali di fanteria in posizione ausiliaria sono pro-
inossi al grado superiore :
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Morra cay. Gabriele - Macchia cav. Saturnino- Godebb car. Carlo
Dal 1° luglio 1910.

Coticon Ëëeaco - Poli Enrido - Crozzi NaSáeno i DaÚÀ
Barba Antonio - Bernardi Adolfo - Napoli Bonaventura.

Dal 1 agosto 1910.
Mugnaini Giuseppo.

Dalla da agge ga classe.

Dal 1 luglio 1910.
Riccardi'Ermänegildo - Buriani Antonio - Valli Ezio - Chemin

Giusto - Maderna Luigi - Andreoli Pietro.
Dal 1° agosto 1910.

Gaz Ugo.
I seguenti uflicláli d'ordine di 5a oldsÑe sono proniossi allama

classe, con decorrenza per l'anzianitå e per gli assegni dalle date
sottosegnate:

Dal 1 luglio 1910.

Besana Cleniente - Ferrira Giovanni - Be liardini Matteo - Az-
zolitiilerdinando - Puglianti ÏppolÏto - Spokitä Òiovinni.

Dal 1© agosto 1910.
Mirabella Domenico.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufßciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 21 luglio 1910:

Del MaÑÜ'conteluchine, tenään genelslä" - Pehrubehitti cav.

- Peyla cav. Annibale - Grassi car. Giuseppe.
Maggiori promossi tenenti colonnolli :

Terzago cav. Giovanni - Palladino cav. Luigi - Resta cav. Too-
dorico - Velardi cat. Guglielnio - Tajani cav. Giovanni -
Dumini cav. Luigi.

CapÌtani promossi maggiori:
Manassero cav. Francesco - Gozzano cay. Vittorio - Can iii An-

tonio - Krisar caY. Celestino -- Gambone cave Francesco -
Sangiorgi cav. Pietro - Russo caY. Luigi - Vollaro cav. Ro-
berto - Chetóni cav. Gaetano - Sagramoso bonte pilatino no
bile Orazio.

Ußiciali di complemento.
Con R. decreto del 18 settembre 1910:

Cremisini Edgardo, sottotenente fanteria - Cereseto Giacomo, id.
id. - Guzzio Nunzio, (B) id. id., accettata la dimissione dal
grado.

Con R. decreto del 13 ottobre 1910:

I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo
negli uffleiali di complemento per ragione di eth;
Zucco Pietro, tenente - Callatrone Michele, sottotenente - Cascino

Vincenzo, id. - Veyrat Luigi, id.- Finizio Giusoppe, id.- Vasari
Francesco, id. - Sandulli Emilio, id.

Con R. decreto del 16 ottobre 1910:

Marchetti Giuseppe, tenente fanteria, accettata la dimissione dal
grado.
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I seguenti uffleiali cessano di appartenere al ruolo. degli ufficiali
di compleinento pár ragione di età, ed, inseritti con lo stesso grado
e con la'sfessa anzianità, nel ruolo dãgli ufficiali di milizia territo-
riale dell'arma o cofpo cui appartengono, a loro domanda:

Arma di artiglieria.
Riondi Romano, tenente - Siggillino Antonio, id.

Arma del genio.

Annessa Francesco, tenente.

Corpo sanitario militare.

De Cristgraro Michelangelo, tenente medico - Tiengo Giovanni, id.
- Paris Paride, id. - Martucci Domenico, id - Giustolisi Vito,
id. - kaccaria Augusto, id. - Giordano Vincenzo, id.- I)'Amico
Luigi,ifÏ.-GiuiràGaetano,id.-Roverio Gerolamo,id.-Giuliani
Gaetano,, ig- Agnesi PAolo Nicola, id. - Cgiaci Goffredo, id.
- 08 le Èichele, sottotenente medico.
I segtÊri uficiali aessatio di apparteriere al ruolo degli ufficiali

di complemepto pêr ragiogo di età, ed inscrit.ti con lo stesso grado
e:I anãíaÔità, i loro domanda, nel ruolo degli ufficiali di riser†a del-
Parma o corpo cui appartengono:

Arma di artiglieria
Trasselli Vito, sottotenente.

Corpo sanitario militare.

Nicolosi Gaetano, tenentemedico- Sigurtå Gio. Battista, id. - Tabuc-
chi Virgilio, id. - Chiesa-Abbiati Antonio, id. - Arangino Luigi,
id. -- Grande Antonino, id.

I seguenti ufficiali cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali
di complerAeato per ragione di età:

Arma di artiglieria.

Cravenna Silvio, sottotenente.

Armq del genio.
Maldari Michele, tenente.

Corpo sanitario militare.

Bellisari Gaetano, tenente medico - Piazza Camillo, id. - Oreni

Giuseppe, id. - Lanna Francesco, id. - Cassata Letterio, id. -
Palmieri Francescopaolo, id. - Carano Francesco, id. - Gros-
setti Pietro, id. - Samele Ettore, id. - Carrera Agostino, id.

Con R. decreto del 24 ottobre 1910 :

Delli Franoi Carlo, tenente fanteria, promosso capitano, con anzia-
nità 17 settemþre 19t0.

Con R. decreto del 6 novembre 1910 :

Aicardi Giulio, sergente allievo ufficiale in licenza illimitata, lau-
raato in medicina e charurgia, nominato sottotenente medico di
complemento.

U/ßciali di malizia territoriale.

Con R. decreto del 16 ottobre 1910:

Boglione Vittorio, capitano medico, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di mRizia territoriale per ragione di età.
Stopato

.

Giuseppe, tenente contabile, accettata la dimissione dal
grado.
I seguenti uffleiali cessa.no di appartenere al ruolo degli uffleiali

di miliða terbítoriale èr ragione ði etá, id inscritti con lo stesso
grado ed,anziánitWa lor6 domanda, nel ruolo degli ufliciali di
riserva dell'arma o corpo cui appartengono:

Arma del genio.

Fellini Diego, capitano.

Corpo sanitario militare.

De Cecco cav. Adolfo, capitano medico - Palombari Nazzareno, id.
- Bitonti Gaetano, id. - Gajaschi Camillo id. - Peviani Giu-

seppe, tenente medico.

U/)iciali di riserva.

Con R. decreto del 17 settembre 1910 :

I seguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore:
Arma dei carabinieri reali.

Tenente promosso capitano :

Meazza cav. Emilio.

Arma di fanteria.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli :
Scotti di Vigoleno Enrico - Pettinati cav. Ulisse - Barengo cava-

lier Giacinto - Caruso cav. Pietro.
- Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Peirano cav. Angelo - Marchi cav. Filippo - Giuliano cav. Giu-

seppe - Mariscotti cav. Gio. Battista - Bachi cav. Ottavio -

Giorio cav. Roberto.

Capitani promossi maggiori:
Basletta cav. Ambrogio (A)- Montanari cav. Gio. Battista - Folco

cav. Giuseppe (B) - Tantini cav. Giovanni- Tramonti cav. Et-
tore - Rossi cav. Nino - Magnaghi cav. Ermenegildo - Ron-
dani cav. Tullio - D'Agostino cav. Luigi.

Tenenti promossi capitani:
Salvadori Carlo - Malatesta Gaetano.
Sottotenenti promossi tenenti:

Davino Vincenzo - Sapio Angelo - Salerno Francesco - Sessa

Antonino - Gargiulo Egisto - Pedrotta Giusto.

Personale permanente dei distretti.

Tenente promosso capitano :
Cassitii cav. Luigi.

Con R. decreto del 13 ottobre 1910 :

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva per ragione
di età conservando il grado con la relativa uniforme :

Arma dei carabinieri reali.

Giorgis cav. Battista, capitano - Laudisa Nicola, sottotenente.

Arma di fanteria.

Guillot cav. Battista, colonnello - Galleant cav. Pietro, tenente co-
lonnello- Varanink cav. Attilio, id. - Pieruzzini Pirro, id.- Bat-
tantier Giovanni, maggiore - Liguori cav. Gaetano, id. - Ma-
gni Carlo, id. - Ricci Filippo, capitano - Sapelli cav. Lorenzo,
id. - Falcone Giuseppe, (A) tenente - Alessandrini Domenico,
id. - Lianza Giovanni, id.

Personale permanente dei distretti.

Farina cav. Alessandro, colonnello - Ramo Francesco, capitano.
Con R. decreto del 16 ottobre 1910 :

Benucci Mario, tenente fanteria.

I seguenti ufficiali cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali
di riserva per ragione di età, conservando il grado cpn la relativa

uniforme:
Arma di artiglieria.

Honorati cav. Rodolfo, tenente colonnello.

Corpo sanitario militare.

Forti cav. Giuseppe, colonnello medico - Baruffaldi cav. Liborio, id.
- Magni cav. Antonio, tenente colonnello medico - Guaitoli

: Cesgo, maggiore_ medicq - Vecchi, Alfonso, tenpatg edico.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decroto Ministeriale del 23 giugno 1910 :

Scalzi Tullio, cancelliere della pretura di Soresina, ò, a sua doman-
da, nominato vice cancelliere del tribunale di Crema.

Pareschi Riccardo, cancelliere della pretura di Bertinoro è nomi-
nato vice cancelliefe del tribunale di Forli.

Mancini Edoardo, cancelliere dellä pretui•a di Trivetîtà, ove non as-
sunse mai possesso, in aspettativ& per infermità, e pel quale fu
lasciato vacante il posto nella protura di Brienza, , a sua do-

manda, richiamato in servizio, ed è nominato vice cancelliere
del tribunale di Larino.

Giannone Francesco Paolo, vice cancelliere del tribunale di Larino,
ò nominato sostituto segretario della R. procuragresso il tri-
bunale di Benevento, lasciandosi vacante per l'aspettativa del can-
celliëre Colinelli Augusto il posto nellageforã di.WYfo.

Romano Salvatore, vice cancelliere del tribunale di Catanzaro, in

aspettativa per infermith, ò, a sua domanda, richiamato in ser-

Vizio nello stesso tribunale di datanzaro.
Si ti Èaaguale, vge cancelliere del tribunale di Luchra, in servizio,

è, d'ufficio, collocato in aspettativa, pet• infermith, per un
anno.

Sforza Alfredo, aggiunto di cancelleria la eiura di AÏcamo,
iléstinato alla R. produra presèo il tribunale ili Tëfinûii IiaWiöse,
ovo ancora non ha preso posses ,

destiáito al iribtinale di
Termini Imá•eie.

Giuffrå Vincenzo, aggiunto di cancelleria, destinato al taibimãlä di
Termini Imerese, è destinato alla 11. procura yliesso iÌ À•ißËnile
di Termini Imerese.

Rubino Lorenzo, aggiunto di cancelleria della ga pretora árbaha di
Roma, in servizio al tribunale di Pinerolo in Inogo del vice
candeÌÌiere liosétti Ettore giantenuto nelle precedenti funzioni,
tramutato alla pretura di Alba..

€ntelli Gustavo, aggiunto di cancelleria della pretura di Molfetta,
in aspettativa per infermith, e, a sua domanda, confermato nel-
Ín stessa aspettatita per altri Š mesi.

Florio Gaetano, aggiunto di cancelleria della pretura di Savona, è,
sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per iín

mese.
D'Akrla Caho, alunno di 3a classe destinato alla procti enerale

presso la Corte di appello di Brescia, à destinato alla pretura
di Roccadaspide.

Sanna Eugenio, alunn di 2a classe dëstinäto alla piéturâ di bapua,
, ai sensi dello stesso R. decreto, destinato alla protura gene-
inlö Iiresso la Corte d'appello di Aquila.

Zangli Fräncesco, aggiunto di cancelleria della la prëtora di Mes-

sina, ð destinato al tribunale di Trapani.
VétWiñö Beñedätto, alunno di la classe del tribunale di Trapani, é

destinato alla la protura di Messina.

Loreto Francesco, alunno di 2a classe della R. protura presso il tri-
bunale di Lecco, è destinato alla pretura di Carini.

Dante Antonio, alunno di 2a classe della pretura di Clusone, in

aspettativa par infermith, è, a sua domanda, richiamato in ser-
vizio.

Ottieri della Ciaia Alessandro, alunno gratuito nella R. procura

presso il tribunale di Siena, applicato per sei mesi alla pretura
di Viareggio, a confermato per altri sei mesi nälla stá aý-
plicazione, continuando a percepira la detta indennità.

L'applicazione alla pretura di Strongoli di Catarisano Antonio, alunno
gratuito alla pretura di Davoli, è prorogata di altri sei mesi.

Con decreto Ministeriale del 25 giugno 1910:

Giordano Francesco, alunno di la classe, in servizio nella pretura

di Vignola, in luogo dell'aggiunto di cancelleria Caselli Ar-

mando, in servizio al casellario centrale, applicato alla la pre.
tura di Venezia, o destinato alla detta la protura di Ve-

nezia.

Con R. decreto del 26 giugno 1910 :

Baraeclii Catullo, cancelliere della pretura di Montalto Marche, ð
tramutato alla pretura di Ficulle, lasciandosi vacante per la

sospensione di Travali Luigi il posto alla protura di Sant'Agata
di Puglia.

. Con debreto Ministeriale del 26 giugno 1910 :

francúscelli Giaàepþe, cancelliere del tribuiialk di Urliinb, nomi-

nato Vice cancelliere della Corte d'appello di Catanzard.
0elle NËcold Ernesto, cancelliere della pi'eturi di Santo Stefano di

Aveto, & nominato vice cancelliere del tribunale di Gerfova.

Notari.

Con R. decreto del 5 maggio 1910,
fúgiati•ato alla Corte del onti il 2Tgiugito 1910

Bellezza Antonio, candidato notaro, é nominato rioiaro a resi-

denza nel comune di Campomaggiore, distretto notai di Po.

tenza.

Teresi Pietro Maria, candidato notaro, ð nominato notaro golla re-
sidenza nei comune di Aliminnsa, distretto notarile di Termini
Imérese.

Seaglione Eugenio, . candidato notaro, é nominain notaro colla re-
sidenza nel comune di Parenti, distretto notarile di posenza.

Vella .Pasquale, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza neÍ cámune di Òaniglion Fiorentino, disirei o rile di

Girggnti.
Gozzi Anke3 ,

candidato notai'o, è nóiniñato notaro colla rosi-

denza trel comune di Castiglion Fiorentino, distretto notarile di

Arezzo.

Carulli Oreste, dandidato notaro, à nominato notÁro colla residenza

nel comune di Marciano, distretto notarile di Arezzo.
Muzi Antonio, candidato notaro, è nominato notiro colla residenza

nel comuno di Lucignano, distretto notariIe di Aretžo.
Fanfani Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Mantorchi, distretto notari1e di Arezzo.

Mort Angiolo, candidato notaro, à nominato notaro cólÍa rësidenza

nel comune di Capolona, distretto notarile di Arezzo.
Agrini Francesco, candidato notaro, à nominato notaro. colla resi-

denza nel comune di $arberino di Mugello, nistretto notarile
di Firenze.

Rella Saverlo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Gambassi, distretto notarile di Firenze.

híanganaro Nicolò, candidato notaro, à nomindo notäro colla resi-

denza nel comune di Sambuea histolese, distretto nokrile di

Firenze.
Scarpaci Gaspare, notaro net comune di Castelfiorentino, distretto ,

notarile di Firenze, è traslocato nel ¿dmurie d Éàgno di Ro-

magna, stesso distretto.
Vizzini Giovanni, è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro nel

comune di Caltanissetta, per non avere assunto in tempo utile
l'eserci2fo delle sue funzioni.

Botta.Francesco, ò dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

comune di Canosa di Puglia, distretto notarile di Trani, per
non avere assunte in tempo utile l'esercizio delle suo fun-

zioni.
Ilipa Francesco Maria, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

ilel comune di San Costantino Albanese, distretto notarile di

TAgobegro, per non avere assuntä in tempo utile l'esercizio delle

slie Tûrtzi rii.
Navarra Enrico, ð dichiarato decatuto dalla nomina a notaro nel

conítifie di Acquäkiva Platani, distretto notarile di Caltanis-

setta, per non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle

sue funzioni.
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Mijno Ulrico, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel co-

myne di Front, distretto notarile di Torino, per non avero as-

sunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Con decreto Ministeriale del 2 giugno 1910,
registrato

.

alla Corte dei conti il 20 giugno 1910 :

Breda Pio, candidato notaro, é nominato notaro colla residenza nel
comune di Conselve, distretto notarile di Padova.

ingali Aptonino, capdidato notaro, è nominato .notaro colla resi-
denza nel comune di Francoforte, distretto notarile di Si-

racusa.

Ferrara Pellegrino, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Sant'Angelo a Cupolo, distretto notarile di
Benevento. Mi

Sfarini Marino, candidato notaro, ó nominato notaro colla residenza
nel comune di Empoli, distretto notarile di Firenze.

Malenotti Riccardo, candidato notaro, ò nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di San Miniato, distretto notarile di Fi-

renze.

Afinghetti Antenore, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Lamporecchio distretto notarile di Fi-

renze.

Pacetto Giambattista, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Seieli, distretto notarile di Modica.

Maltsese Paolo, notaro residente nel comune di Modica, è traslocato
nel comune di Scicli, distretto notarile di Modica.

Pergami Ruggero, notaro residente nel comune di Montodino, di-
stretto notarile di Cremona, é traslocato nel comune di Cremas
stesso distretto.

Gilardoni Bartolomeo, notaro residente nel comune di Laglio, di-
stretto notarile di Como, ò traslocato nel comune di Lenno,
stesso distretto.

Boscetti Paolo, notaro residente nel comune di Dumenza, distretto
notarile di Como, è.traslocato nel comune di .Maccagno Supe-
riore, stesso distretto.

De Dato Francesco Giacomo, notaro residente nel comune di Bisce-
glie, distretto notarile di Trani, è traslocato nel comune di Mol-
fetta, stesso distretto.

Molinari Luigi, notaro residente nel comune di Borgotaro, distretto
notarile di Parma, à dispensato dall'ufficio, in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 2 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 1910 :

De Marinis Ugo, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Castelbottaccio, distretto notarile di La-
rmo.

Evangelisti Augusto, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Alatri, distretto notarile di Frosinone.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A.vvxmo.
Il giorno 12 corrente in Triponzo, provincia di Perugia, à stato

attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 3a classe con
orario limitato di giorno.

Roma, il 14 novembre 1910.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
Direzione generale dei vaglia e dei risparmi

Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di aprile 1910 (Esercizio 1909-910).
Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese Per Vaglia e titoli di credito di origine italiana,
di aprile 1910 . . . . . . . . . . .

L. 153,799,994 54 pagati nel mese di aprile 1910
. . . L. 156,063,805 95

Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi
precedenti dell'esercizio 1909-910 . . .

» 1,358,846,442 37 Per vaglia e titoli di credito, come sopra, pa-
gati nei mesi precedenti dell' esercizio

Somma a tutto il mese di aprile 1910
. .

L. 1,512,646,436 91
1909-910

. . . . . . . . ,
, 1,3G9,605,416 62

, Irnporto dei vaglia e titoli di credito, comePer vaagliaalla n ddell erSeedrcipzio pmraeSc dedate. 61,829,500 96
o a, caduti in prescrizione al 30 giugn» 82,516 91

Somma complessiva del debito L. 1,574,475,937 87 Somma complessiva del credito L. 1,525,751,769 4S

RIASSUl%TO.
Debito ............................L. 1,574,475,93787

Credito . . > 1,525,751,769 48

Differenza
. . . . . L. 48,724,168 39

Importo dei vaglia di origine estera pagati in Italia nel mese
di aprile 1910

. (Credito dell' Amministrazione italiana
verso quelle estere corrispondenti) . . . . . . . . . . .

> 20,079,484 56

Differenza a debito a tutto aprile 1910 . . .
L. 28,644,683 83
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

2a Pt11t>t>11oam1one.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio1910, n. 536, e 136 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942:
Si notifica che ai termini dell'art..135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designaterendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei

modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dc11adel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 1212368 Por la proprietà a: Torrusio Giuseppina, Annina e Romilda fu
5 o Solo certificato Andrea, minori, sotto la patria potestá della madre Ernestadi proprietà Ros fu Salvatore, vedova di Torrusio Andrea, domiciliati in

Napoli . . . . L. 115 -

Per l'usufrutto a: Torrusio Irene fu Domenico, moglie di Ric-
ciardiLuigi ....................... »

-

Consolidato 601653 Brocchi Lorenzo fu Filippo, domiciliato in Roma
. . . . . . .

> 15 -
3 75 ja

Consolidato 740233 Per la proprietà a: Cingia Ida fu Carlo, nubile, domiciliata in
5 % Solo certificato Lodi (Milano) » 1500 -di proprietà

Per l'usufrutto a: Senchia Emilia fu Francesco, vedova di
Cingia Carlo sua vita natural duranto

. . . . .
»

745318 ntestata per la proprietà e per l'usufrutto como la precedente
Sodlopcertifiecato iscrizione

• • • • • • • • • • • • • • • • · • • • • - · -
* 650 --

334616 Por la proprietà a: Struffolino Domenico fu Pellegrino, domici-Solo certiûcato liato in Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » ];0 -di proprietà

.Per l'usufrutto a: Struffolino Pellegrino di Domenico . . . . . »

Consolidato 260624 Puglia Antonino fu Carmelo, domiciliato in Noto (Siracusa).
3.750iu Con annotazione . . . . . . . . . .

» '7 50

306202 Asili infantili Aportiani Principe di Napoli in Verona
- • • • • 465 -

341501 Asili Aportiani Principe di Na poli in Verona
. I ls 59

343569 Asili infantili Aportiani Principe di Napoli in Verona • • - • • 108 75

349010 ntestata come la precedente iscrizione • · • • • • • • • • • • 37 50
I

352775 Asili Aportiani Principe di Napoli in Verona
. . . . . . . .

352776 Intestata come la precedente iscrizione . . . . ,

, 43 ¿ 5)
363353 Asili infantili Aportiani Principe di Napoli in Verona . • · • • 33 7

290785 Crisafulli Ester fu Giuseppe, moglie di Andrea Cardillo, domici-
liato in Messina

.
• • • • • 37 50j



6172 GAZZETTALU.FFICIAIiE DEIR REGNO D'ITAIJIA

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita antiua

debito iscrizioni di ciascuna
1scr1z1one

ConsoÚdato 361993 Crisatulli Ester fu Giuseppe, moglie di Andrea Cardillo di Gio-
3.75 % vanni, domiciliata a Messina. Vincolata per dote . . . . .

L. 52 50

384536 Per la proprietà intestata come la precedente iscrizione . . . .
> 71 25

Certificato

edi p op e Per l'usufrutto a : Lo Giudice Filomena fu Saverio, vedova di
Crisafulli Giuseppc . . . . . . » -

217920 Crisafulli-Lo Giudice Ester di Giuseppe, moglie di Cardillo An-

drea di Giovanni domiciliata in Messina. Vincolato por dote » 607 50

Consolidato 1231955 Per la proprietà a: Gaggino Giuseppe-Silvio e Maria Margherita
5 % Solo certificato

di Bartolomeo, minori, sotto la patria potestá della madredi propi'ietà
Fossati Maria-Ros'a-Adelaide fu Giuseppe detta Clementina,
moglie legalmente separata di Gaggino Bartolomeo domiei-
liati in Acqui (Alessandria) . . .

» 150 -

Per l'usufrutto a: Fossati Maria-Rosa-Adelaide fu Giuseppe
detta Clementina

. . . .
» -

784947 Per la proprietà a: Gamberai Emma ed Enrico del fu Galileo,
Solo certificato minori, sotto la patria potestà della madre Carolina Bracali
di proprietà fu Atto, domiciliati in Firenze . . . . > 103 --.

Per l'usufrutto a: Bracali Carolina fu Atto, vedova di Galileo
Gamberal

........................ » -

104097 Opera parrocchiale di San Biagio in Villora di Varsi (Parma) .
» 5 -

Consolidato 582187 Dagna Cesare-Riccardo-Giuseppe fu Sabino Luigi, domiciliato a
375% Genova

................ ....
» 75-

Consolidato 37435 Per la proprietà a: Negro Giovanna fu Francesco, moglie di
5 % Solo certigcato Morgando Eugenio, domiciliata in Torino . . . . . 110 -

di proprietå
Per l'usufrutto a: Falchero Maria fu Maurizio, madre della ti-

tolare .......................... » -

1141462 Monte frumentario di Petriano (Pesaro), amministrato dalla 10-
cale Congregazione di carità . . . . . . . . . . . . . .

» 40 -

Per la proprietà a: Breda Annetta di Marino, minore, sotto la
1368057 patria potesta del padre, domiciliata a Milano

. . . . . .
» 50 --.

Solo certificato
di proprietà Per l'usufrutto a: Massuque Angelica fu Francesco, vedova di

GiudiciAngelo...................... » --

13G8058 P'er la proprietà a: Breda Celestina di Marino, minore, sotto la
Solo certificato pätria potestà del padre, domiciliata a Milano . . . . . .

» 50 ---di proprietà
Per l'usufrutto a: Massuque Angelica fu Francesco, vedova di

Giudici Angelo . » --

Ronía, 31 agosto 1910.

Per il capo gegione Per il direttore generate Per ïl direttore capo della la divisio e

D. JACURTI. GARBAZZI.
. MANNl.
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Rettißca d .intestazione (13 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita eëguente del consolidato 5 Ot0,

n. 493,355 di L, 1,305 (già n. 1,334,649 del già 60[0), al nome di Gri-
spo Maddalena fu Matteo, minore, sotto la patria potestå della ma-

dre Wischko Anna fu Charlotte, ved. Grispo, domiciliata in Cata-

nia, fu cost intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti aû'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Grispo Maria-Maddalena-Carlotta fu
Mattoo, rainore, ecc. (come sopra), verä prõþrléîaria della rendita
stessa.

A termidi dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi.ínteresso ähe, teashorão un mesa dalla

prima pubblicazione di questo hyviso, ove non äiëño state notifloate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel inodo tiohlésto.

Roma, 11 16 novembre 1910.

Per il dif•ettore g4nerale
GARBAZZI.

Rettißca d'intésioxïönè (26 pubblicazione).

Si à ÄicÙarato chè la rendita sognente del dondolidato 3.75 Oy0,
cioè: h. 538,$73 d'idefiziòne súi fegistri della Direzione generale per
L. 825, al snome: di - Santo Aurezio e Teresa di Francesco, minori,

sotto la patria .potesta del padre, domielliati in Formia (Caserta),
fu cost iñieätat,a per orioï•à occorso nelle íñdiòazioni dàtè dai i•i-

chiedenti all'Ammiûistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva
inveco..intostarsi a Santo.Aurelio e Giuseppa-Teresa di Francesco,

minori...... (come sopra), veri roprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque þõ¾sa aférvi interesse che, trascorso tm n\ese dalla

primi pubblicázione di questo avviso, ove non sieno state notificate
oppòsizioni a questa .Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo chiesto.

a, il 5 novembre 1910.

Pet• il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestatione (2a pubblicazione).

Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0, cioð:
n. 590,075 d' iscrizione sui registri della Direzione generale per

L. 356.25 - 322.50 al nome di Caßero Arturo fu Filomeno, minore,
sotto la patria potesta della madre Vespa Virginia fu Achille, ve-

dova Cagero, domiciliata in Napoli, fu così intestata per errore oc-

corso nólle indicazioni dato dai richiedónti all'Apuginistrazione del

Debito pubblico, mentrechó doveva invece intestarsi a Dipinto-

Caßero Arturo fu Filomeno, minore, sotto la patria potestà della
madre Vespa Virginia fu Achille ved. Dipinto-Caßero, domiciliato

a Naþoli, Vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non eieno state notificate
opposizioni a iluesta Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 novembre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).

Si ð dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Og0, n. 135,643
di L 41.¾ (già n. 717,409 di L. 55 del consolidato 5 Oi0) al nome
di Pessa Rosa di Francesco, nubile, domiciliata in Aleksandria, fu

così lâtõátata þer ei•rore odboreo helle indidatfohl date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito publalico, mentroclió doveva

invece mtestarsi a Pessa Rosa di Francesco, minore, sotto la patria
potestà del padre, domiciliata in Alessandria, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rottifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 ottobre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZl.

Rettißca d'intestazione (31 pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 0 0,

cioè: n. 503,965 e n. 545,049 d'iscrizione sui registri della Direzione
generale per L. 37.50 o L. 75, rispettivamente, al nome di Poggio
Margherita fu Bartolomeo, nubile, domiciliata a Bistagqo (Alessan-
dria), furono cosl intestato per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Dobito pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Poggio Maria fu Bartolomeo, nubile,
domiciliata a Bistagno (Alessandria), vera proprietaria dello rendite
stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse cho,, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a quosta Direziono genorale, si procoderà alla
rottifica di dotte iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 ottobro 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZl.

Rettißca d'intestazione (3* pubblicazione).
Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Di0,

ciob: n.59,700 d'iscriziono suiregistri della Direzione generale(cor-
rispondente al n. 319,218 del gli consolidato 5 0[0) per L. 405, al
nonie di Rossi Rabiet Ida, Maria, Adele e Giuseppa fu Giuseppe
minori rappresentati dalla signora Donato Olimpia madro e tu-

trice, domiciliata in Messina, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione dol Debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rossi Ida-Maria-
Adele e Giuseppa, minori ecc., come sopra, vere proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolantento sul Debito pubblicö, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese tiella
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 4114 rettiûca
di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, 11 27 ottobre 1910.

Þer il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d' intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Oy0

cioë: n. 2329 di L. 712.50 e n. 348,728 di L. 525 d'iscrizione sui re-
gistri della Direzioile generale, al nome di Borsalino Maria fu.Pietro
minore, sotto la tutela del signor Borsalino Giovanni Battista detto
Giuseppe fu Lazzaro, doiniciliato in Alessandria, furono così inte-
state per errore occorso nelle indicážidni date dai richiedenn ,al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece in-
testarsi a Borealino Maria fu Giuseppe Pietro, minore, eee. (como
sopra), vera propriëtaria delle raildito stésse.
A termini dell'art. 72 dbl rëgolàìneitto sul Debito pubblico, si dif-
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fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 ottobre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti relative ad obbligazioni

ferroviarie 3 010 quintuple rete Adriatica, certificati n. 11,477 al

n. 11,482 serie A, n. 11,483 serie Be n. 11,484 serie C, al nome di

Borsalino Maria fu Pietro, minore, sotto la tutela di Borsalino Gio-

Vanni Battista fu Lazzaro, domiciliata in Alessandria, furono così in-
testate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Borsalino Maria fu Giuseppe Pietro, minore..... ece.,

come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 ottobre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).

Si è dichiaiato che le rendite relative ad obbligazioni ferroviarie
3 0|0 rete Mediterranea certificati, nn. 8957, 8958, 12,791, 12,792 se-
rie A (quintuple); nn. 8959, 8960, 8961 serie B (quintuple); n. 12,793
al 12,793 serie C (unitarie) ; n. 12,796 al 12,801 serie C (quintuple),
n. 8962 al n. 8966 serie C (quintuple), nn. I1,347, 12,802 al 12,804
serie D (quintuple , n. 8967 serie E (quintuple), tutte al nome di
Borsalino Maria fu Pietro, minore, sotto la tutela di Borsalino Gio-

vanni Battisto fu Lazzaro, domiciliata in Alessandria, furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a Borsalino Maria fu Giuseppe-Pietro, minore, ecc.,
(come sopra), vera proprietaria dello rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 ottobre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti relative ad obbligazioni
ferroviarie rete Sicula, certificati 3 010, n. 2138 serie A (unitaria);
un. E03 e 804 seria A (quintuple); n. 805 al n. 820, n. 2604, n. 821
serie B (quintuple); nn. 1619 e 822 serie D (quintuple), tutte al

nome di Borsalino Maria, fu Pietro, minore, sotto la tutela di Borsa-

lino Giovanni Battista fu Lazzaro, domiciliato in Alessandria, furono
coel intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè dovevano

invece intestarsi a Borsalino Maria fu Giuseppe Pietro, minore... ecc.,
come sopra, vera proprietaria delle rendite stesse.

A tprmini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno date notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Romp il 27 ottobre 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione è fissato per
oggi, G novembre, in L. 100.37.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
16 novembre 1910.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso maturat1

a tutt' oggi

3 */4 Je netto .... 103,81 41 101,93 41 102,39 35
3 1], /, netto .... 103,53 25 101,78 25 102,21 06

3 */, lordo ....... 69,95 - 68,75 - 69,64 17

COltTCO.ELSI

MINISTERO
'l AGldCOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Personale ed affari generali

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 10 COMMERCIO

Deterrnina a

Art. 1.

E aperto il concorso a due posti di applicato di 3a classe nel Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 2.

Gli aspiranti devono far pervenire al Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio (Divisione la), non più tardi del 15 dicembre
anno corrente, le loro domande in carta bollata da lire una, corre

date dei documenti indicati qui appresso :
1° atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla data

del presente decreto, abbia compiuto il 18° e non oltrepassato il 30°
anno di eta;

2° certificato medico, debitamente legalizzato, di sana e robusta
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costituzione fisica, di data non anteriore di tro" mesi a puolla del
pieiŠte decreto

3° certificato di cittadinanza italiana, tenuto conto, per i citta-
dini dellä altre regioni italiane, del disposto dell'art. 3 della legge
st11ö etato degli itnlitegáti civili (testo unico);

49 certificato di soddisfatto obbliga di leva inflitäre o di isotl-
zione nella lista di leva, qualora la classe del concorrente non sia
atidorg stata chiamata;

5° dertificato di buona condotta di data non anteriore di tre
mesi a quella del presente debi'õtoi

6 eettifloato di immunità pénale, di datá non anteriore di tre
mesi a quella del presente decreto;

7 diploma di licenza conseguita in un ginnasio o in una scuola
tecnica Regi o pareggiati.

11 candfdáto ohe al giorno di chiusura del coneokso nort abbia
prodotto direttamento al Ministero tutti i doenmenti prescritti, ot-
Vero abbia= prodotto dooumenti non regolarij non 6 ammesso al
cöncorsoeÈ esclusa in-oglii caso la facoltà nel concorrente di rife-
rirsi a documenti:prosentati ad altre amministrazioni per altri fini.

: Art. 3.

Il 60Bdorkö 6 por esami; i quiali cohlþrendono le seguenti materie:
Lingha italiens - Lingua fratidese - Aritmetida - Nozioni di

ordinámente amniiäistintivo -- Cdlligrgfla - Dàttilografia.
Gli esabilisond orali per tutte le m4terie, eoodtto che per la litt-

gtla'ililldúã, ýet lä %alligráfia o per la dattilogràffä; scritti per la
linga italians, þet la lingua francese, per la cAlligrafia e pei• lä
dattildgrafid;
ÒÌi edaiÈf si daráttne in Roma nel Ministeto di agricoltura, indu-

stria 'e' coinmerdio e avtanno principio 11 giorno 20 diëëmbre 1910,
418 oro é Antimeridiane.

Roma; 10 novembre 1910
Il ministro
RAINERI.

PROGRAMMI DI ESAñíË.

Con poningnto,.
Ungua italiana.

I,ingua francese.
ÍÄtiura.
Wrilone dál fraticese.

Aritmetica.

Nomenclatura decimale - Prime operazioni - Divisibilitå dei
numeri -- Numeri primi - Massimo comun divisore eminimo mul-
tiplo - Frazioni ordinarie e decimali -- Principali operazioni su
esset
Sistema motrico decimale.

.
Potenzo o radici dei numeri - Estrazione della radice quadrata.
Rapporti e proporzioni - Media aritmetica e geometrica - Re-

gola del tre semplide « composta.
Inforeisi semplici -· Regola di sconto.

Nozioni d'ordÏñamento ámbiinistrativo.

Potere legislativo e potere esecutivo - Organamento generale
del potero esecutivo --- Il Ro, i ministri, l'ordine giudiziario, le am-
ministrazioni governative ceátrali e provinciali, i corpi elettivi
locali.

Govprno pontrale - Consiglio dei ministri - Ministeri, loro ordi-
nampto, loro principali attribuzioni - Corte dei conti- Consiglio
di Stato.
Azione.governativa locale - Prefetture, Intendenze di finanza,

altri uffici (gladigiati, militari, amininistrativi, tecnici, finanziari,
taarittimi) ohe attuano l'opera dello Stato nel vari luoghi.

Calligraña.
(Non si assegna una prova speciale o il giudizio è dato valendosi

della prova scritta di lingua italiana).

Dattilografla.

Saggio di scrittura a macchina (Remington).
Per il ministro

LUCIANI.

MINISTE110 DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto 11 regolamento generale universitario approvato co1R.do-

creto 21 agosto 1905, n. 638;
Veduto il regolamento appforato con il R. decreto 20 agosto 1909,

n. 703;
Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedri di
anatomia patologica veterinaria della R. Università di Modena.
I concorrenti dovi'anno far pervenire a questo Mínistero lá lóro

Jomanda in carta bollats da L. 1.20, non più tardi del 20 niarzo

1911 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della loro
operositä scientitlea ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e dello

pubblicazioni che presentano;
c) i löro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, póssibil-

mente, in cinque esemplari.
Sono ainmessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dov'essejvi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che à og-
getto della--cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certifidato

penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del presente
avviso ed il certificato di nascita debitamente legalizzato.
Non sark tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 10 novembre 1910.

Il ministro

3 GREDARO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ZiBTERO

Sebbene siano passati parecchi giorni dall'incontro
a Potsdam degli imperatori di Germania e di Russia,
pure proseguono i commenti della stampa e le infor-
mazioni, piit o meno esatte, sui colloqui politici ivi av-
venuti. In proposito il corrispondente da Berlino del
Tempe telegrafa:
Pare, secondo ciò che si sa sinora nei circoli bene informati, che

le interviste fra i diplomatici russi e germanici a Berlino e a Potsagm
abbiano quási esclusivamente avuto per oggetto l'Oriente e sopra tutto
il problema persiano. La Germania avrebbe tranquillizzato la Russia
áulla natti delle sue relazioni con la Turchia e si sarebbe atiche
dichiarata pi•onta a dare a Costantinopoli dei consigli di modeta-
zione per l'azione turca sulla frontiera persiana. D'altra parte, la
Russia modificherebbe la sua attitudine in ciò che concerne la
strada ferrata di Bagdad e terrebbe conto degli interessi di qtiesta
linea quando costruirebbe delle strade ferrate in Persia, principal-
inento quella da Scianisciu a Teheran, che un tronco ín territorio
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turco collegherebbe con poca spesa a Bagdad. Queste spiegazioni e
questi scambi di vedute hanno avuto per risultato di stabilire una
intesa fra Pietroburgo e Berlino.

* *

Dai numerosi dispacci provenienti da Londra, e che
più oltre pubblichiamo, risultauchiarõ come il conflitto
costituzionale non sia ancora risoluto e si oscilli
tuttoi'a nel dilemma: scioglimento della Camera o"di-
missioni del Ministero.
Queste sembrano oggi pia probábili per il fatto che
il Re Giorgio, pur accettando la proposta di nuove
elezioni a brevi scadenze, non cr°ede - come assicu-
rano i principali giornali Jondinesi - di potersi vinco-
Iare con la promessa di nominare 300 lordi liberali,
nel caso che la Camera attuale dei lordi respingesse
il bill sul non diritto di veto che ha con la legge co-
stituzionale.
Una decisione pare che sarà presa in giornata e dó-

mani il primo ininistro, Asquith, l'annuncierà alla Ca-
mera.

* *

Una crisi ministeriale è annunciata da Madrid, e da
Parigi se ne ha la notizia col seguente dispaccio:
L'Echo de Paris ha da Madrid che nei circoli bene informati si

parla di una crisi ministeriale, che avverrebbe dopo il voto del bi-
lancio.
Il presidente del Consiglio, Canalejas, riceverebbe nuovamente

l'incarico di formaro il Ministero.
Rodrigues, governatore del Banco di Spagna, assumerebbe il por-

tafoglio delle finanze, 11 generale Luque quello della guerra, Gasset,
direttðre dell'Imparcial, quello della giustizia, ed il conservatore
Cobian quello degli esteri.
La scelta di tali uomini politici verrebbe fatta allo scopo di fa-
cilitare i negoziati con la Santa Sede.

* *

In attesa che la crisi si svolga, il ministero Cana-
lejaa ha potuto menare a termine la convenzione con

il Marocco, ed in merito si telegrafa da Madrid, 16:
La Correspondencia de Espana dice che la convenzione ispano-

marocchina è stata ridotta in forma analoga a quella che Pichon
ed El Mokri firmarono a Parigi. L'indennità di guerra sari .pagata
dal Marocco entro 75 anni, ma il Maghzen si riserverebbe il diritto
di versarla in tutto o in parte quando gli sarà comodo, nel limite
di. tempo stabilito.
La Correspondencia Militar dice che la convenzione ispano-ma-

rocchina stabilisce che le truppo spagnuole occuperanno provviso-
riamente i territori ritTani, ove si trovano attualmente installate -
fino al completo pagamento dell'indennità. Le autorità spagnuolÃ
eserciteranno un potere assoluto su tali territori e vi potranno at-
tuare i provvedimenti necessari per assicurare l'ordine. In garanzia
del pagamento dell'indennità di 65 milioni, il Maghzen cedeil550i0
della parte che gli spetta sul reddito delle miniere non destinata a
lavori pubblici.
Saranno inoltre ristabilite le dogane al confine di Ceuta, i cui pro-

venti serviranno al pagamento dell'indennità.
Un Libro rosso contenente i processi verbali delle conferenze tra

EllWokri e il ministro degli esteri, Garcia Prieto, sarà pubblicato
prossimamente.

* *
Ìl'Governo provvisorio del Portogallo si prepara a

convocare i comizi per dare la conferma popolare alla
avvenuta rivoluzione e consolidare la Repubblica.
Un dispaccio. da Coimbra, 16, sul proposito dà le se-

guenti informazioni:
Non è ancora fissata la data per le elezioni dell'Assemblea

costituente. La legge elettorale e 11 Codice amministrativo relativi
41 regolamento della nuova divisione elettorale sono ancora in
preþarazione e saranno promulgati come decreti dell attuale Go-
Verno, perché possano avere forza di legge immediatamente.
Il Codice amministrativo comprenderå pure alcune disposizioni

fondamentali della futura costituzione. Il Governo à sempre dispo-
sto a .promulgare decreti-legge come costituenti la procedura più
raþida.

Il partito repubblicano, la cui organizzazione .
è mantenuta in

tutto eguale a quella dell'epoca in cui si trotavá all'opposi-
zione, si occuperà della nuova propaganda elettorale.
Il Gabinetto si trova sempre iri pîeno accordo con i Consigli

amministrativi dei quartieri di Lisbona, che hanno il nome di
Juntas de Parochia e sono composti esclusivamente di repubblicani
elegi sotto l'antico regime e conformemente al Codice ammini-

. strätívo äffuàlmerfie in vigoi'e. A loro volta le Juntas sono d'ae-
c6rdo con ttitti f Céñiitati 'rivoluzionàti.

ComtheNio d'iinportažione e d'espertulone
L'Ufficio trattati e legislazione dogaanle comunica i valori dello

importazioni e delle esportazioni avvenute durante i primi ..dieci
mesi dell'anno in corso.
Le importazioni furono valutate L. 2,565,859,951 con un aumento

di L. 51,465,337 rispetto al corrispondente periodo del 1909; o
I prodotti che concorsero principalmente a formare il detto Va-

lore sono indicati qui di seguito per ordine d'importanza: grana o al-
tri cereali milioni 314 - carbon fossile 220.9 - cotone greggio 137
- caldaie, macchine e loro parti 126.9 - legname 124 - lahe, polo
e crino 90.2 - seta tratta, greggia 86.7.
Pelli crude 50.8 ; rottami di ferro e ghisa in pani 46.2 - semi

32.9 - cavalli 30.8 - merluzzo e stoccaflsso 29.7 - oli minerali
27.7 - bozzoli 26.4 - rame in pani 25.1 - colori e vernici 23.7 -
caffè 21.9 - gomma elastica e guttaperca greggia 20.7 - pietre
preziose 19.7 - tabacco in foglie 19.7 - fosfati minerali lô -

grassi 15.9 - pasta di legno 15.8 - nitrato di sodio greggio 14.4 -

madreperla greggia 12.4 - juta greggia 10.6 - stagno in pani 7.6
- paraflina solida 7.6 - solfato di rame 6.6 - solfato di ammo-
nio 5.9 - Veicoli ferroviari 4.7 - olio di cotone 2.1 - lardo 1.2.

Fu in aumento, in confronto dei primi dieci mesi del 1909, l'im-

portazione dei seguenti prodotti: granturco giallo per milioni 16.9
- strumenti scientifici 10.5 - pneumatiche per ruote da vetture

e da velocipedi 9.1 - carbon fossile 6.8 -• olî fissi non nominati

6.2 - rame in pani 6.2 - gioielli d'oro e d'argento 6.1 - tes-

suti o altri manufatti di seta 6 - mercerie 5.6 - nitrato di sodio

greggio 5 - lane sudice 4.7 - à?ëna 4.5 - pelo greggio 4.4 - be-
stiame bovino 4.2- frumento 4.2- bastimenti ed altri galleggianti 4.1
- tessuti e altri manufatti di cotone 4 - pelli crudo 8.9g gpnuna
elastica greggia e rottami 3.2 - concimi chimici e scorío homas

2.5 - filati di lino 2.5 - altre pietre, terre o minerali non metal-

lici, non nominati 2.4 - riso 2.4 - solfato di rame 2.

Olii minerali pesanti 1.9 - fecole 1.9 - velocipedi e loro parti 1.9
- calzature di pelle 1.'i - olio d'oliva 1.6 - petrolio e benzina 1.6
- Javori di rame, ottone, ecc. 1.6 - corallo greggio e lavorato 1.6
- orologi e fornimenti 1.5 - olio di palma 1.4 -pasta di legno,
cellulosa 1.4 - ghisa in getti 1.4- catiè 1.3- tessuti ed altri mana-
fatti di lana 1.3-piombo in pani 1.3 - caseami di seta 12-seta

artificiale, non tinta 1.2 - apparecchi per riscaldare, raffinare, ecc.,
1.2 - seta tratta, greggia l.L
Fu invece in diminuzione l'importazione di questi altri pro-

dotti : caldaie, macchine e loro parti per milioni 24.7 - olio di co-
tone 20.8 - cotone in bioccoli o in massa 20.6 - bozzoli 11.8 -

veicoli ferroviari 7.3 - lardo e carni preparate 6.1 - grassi e

strutto 5.5 - cavalli 5.1 - rottami di ferro e ghisa in pani 4.1
- lane lavate 3.5 - ferro greggio in masselli 2.9 - fosfati mine-

rali 2.8 - legumi secchi 2.8 - taba'cco in foglie 2.8 - lane petti-
nate 2.6 - minerali metallici 2.5 - segala 2.3 - carne tresca 2.2
- zucchero 2.2 - semi 1.5 - formaggi 1.4 - colori derivati dal
catrame 1.3 - porci 1.3 - seme da bachi da seta 1.3 - madre-

perla greggia 1.2.
Le esportazioni furono valutate L. 1,630,133,109 con un aumento

di L. 111,884,336 in confronto dei primi 10 mesi del 1909.
A formare il detto valore concorsero principalinente,i seguenti

prodotti: seta tratta e cascami milioni 384.1 - olio di oliva 53.3-·
vini e vermouth 48.2- formaggi 42.9 - frutte secche 40.6 - nova
di pollame 38 - pelli crude 36.2 - zolfo 36.2 cohapa $2.1 -
agrumi 31.4 - farine e semolino 25.6 - ma Dio 24.4 = ýaste di
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frumento 23.5 - cappelli 22.3 - frutte e uva fresche 22.2 - ca-

polli 19.6 - vetture automobili 17.4 -frutte, legumi e ortaggi pre-
parati 17.1.
Pneumatiche per ruote da vetture e da velocipedi l6.5- riso 13.9

- minerali di zinco 12.5 - corallo 11.8 - legumi e ortaggi fre-
schi 11 - conserva di pomodori 10.7 - pollame 10.4 - oggetti
da collezione e d'arte 10.1 - legumi secchi 10 - lane e crino
0.4 - tartaro greggio e feccia di vino 9.1 - burro 8.9 - citrato
di calcio 8.8 - trecce di paglia e di trueiolo per cappelli 8.4 -
essenže di agrumi 7.5 - patate 7.4 - radiche per spazzole 6.6 -
guanti di pelle 6.1 - sommacco 5.5 - tabacco lavorato 4.1.
Segnarono aumenti all'esportazione i seguenti prodotti: olio d'oliva

per milioni 20.7 - tessuti ed altri manufatti di cotone 16.1 - tes-
auti ed altri manufatti di seta 13.5 - farine e semolino 9.6 -
frutto seccho 9 - formaggi 8 - vini 7.3 - pneumatiche per ruote
da vetture o da velocipedi 6.7 - frutte, legumi e ortaggi prepa-
rati 6.1 - lavori di pelle 6 - citrato di calcio 5.9 - vermouth 5.2
- Illati di cotone 5 - pasta di frumento 3.9 - porci 3.8 - marmo

3A - cappelli 3.4 - legumi secchi 3 - macchine e loro parti 2.9
- corallo lavorato 2.7 - liquori 2.6 - cascami di seta 5.2.
Zolfo 2.5 - tabacco 2 - cordami 2 - bottoni di corozo 2 -

botti vuote 1.8 - tessuti e altri manufatti di lana 1.7 - guanti di
pelle 1.7 - capelli 1.7 - patate 1.6 - agrumi 1.6 - oggetti da
collezione o d'arte 1.6 - carne salata 1.5 - latte condensato 1.4
- ossido di ferro 1.4 --- mobili di legno 1.4 - medicamenti com-
posti, non hominati 1.3 - pollame 2 - pesci fi·eschi 1.2 - ber-
retti 1.
Furono invece in diminuzione questi altri prodotti: seta tratta

greggia por milioni 38.7 - frutta fresche 14.1 - canapa 8.7 -
fieno e prodotti vegetali non nominati 4.9 - Iavori di gomma ela-
stica non nominati 4.1 - riso 2.7 - vetture automobili 2.2 -
bestiáme bovino 2.1 - tiva fresca 2 - pelli crude 1.6 - lane su-

dicie 1.5-essenze di agrumi 1.5-tessuti di canapa, greggi 1.2 -

agto greggio 1.2 - cascami di cotone 1.

ORONAQA ITALIANA
S. A. R. il duca di Genova, venuto a Iloma, come

annunziammo, per presiedere le adunanze del Comitato
degli ammiragli e della Commissione suprema di
avanzamento, si recò, ieri, al Ministero della marina,
dove venne ricevuto da S. E. l'onorevole Bergamasco,
sottosegretario di Stato, e dal segretario generale vice
ammiraglio Chierchia.
I lavori del Comitato cominciarono alle 15 e conti-

nueranno in questi giorni.
Italia e Franeta. -- Una rappresentanza di ufficiali dei ber-

saglieri, a Roma, ha consegnato a S. E. l'ambasciatore di Francia,
signor Barrère, un ritratto di Vittorio Emanuele II in uniforme di
caporale degli zuavi, opera egregia del pittore Avitabile.
Gli ufficiali furono ricevuti dall'addetto militare francese, colon-

nello Jullian, che li presentò all'ambasciatore, il quale li ringraziò
vivamente a nome del 3° zuavi a cui il ritratto é destinato, e pro-
mise di andaro prossimamente a visitare il Museo dei bersaglieri,
dove sono conservati numerosi ricordi di zuavi e soldati francesi
che parteciparono alla campagna del 1859.
Le caso del tramwicri a Roma. - Oggi, in Campidoglio,

alla presenza del sindaco, dei rappresentanti l'Istituto per le case

popolari e la Cassa mutua di Torino, venne stipulato il contratto
d'acquisto, con la Cooperativa tramvieri, per la costruzione delle

proprie case, dei terreni comunali situati nella zona tra porta San
Giovanni e porta Maggiore.
Testimoni all'atto furono il direttore della S. R. T. O. comm. Fucci

e il direttore dell'Istituto per le case popolari, cav. Treves.
Appena consegnati i terreni, sarà indetta l'asta pei lavori, che

saranho spinti con la massima attività.
Per I l'atti di Romagna. - La Commissione d'inchiesta sui

recenti fatti di Romagna ha terminato i suoi lavori; e ieri da Ra-

venna è ripartita per Bologna e Roma, salutata alla stazione dal

prefetto.
Per l'Esg>osizione dI Roma e di Torino nel ISH. -

Il Governo belga ha definitivamente approvato per il padiglione del

Belgio all'Esposizione di Roma del 1911, il progetto dell'architetto

Flanneau, l'ideatore e l'esecutore di quella casa di Rubens che ha

ottenuto un così vivo e meritato successo nell'attuale Esposizione
di Bruxelles.
I lavori per il padiglione belga saranno iniziati senza indugio a

Bruxelles e non appena sarà approntato tutto il materiale, questo
verrà inviato a Roma.
Di questo padiglione, in cui troveranno ospitalità tutti i più ca-

ratteristici e significativi pittori, scultori e incisori di cui si onora

l'odierna arte del Belgio, una delle attrattive maggiori sarå una nu-
merosa e varia collezione di statue, di quadri e di disegni di Co-
stantin Meunier mai esposti in Italia e, in mezzo ad essi, quel co-
Iossale Monumento del lavoro che bene a ragione viene considerato
come l'opera più complessa, piú maestosa e più poderosa del ge-
niale artista belga.
A Il Comitato dell'Esposizione di Torino comunica: Il clow della

galleria della elettricità nell'Esposizione di Torino del 1911 sarà co-

stituito dalla speciale sezione delle meraviglio della elettricità, ideata
dal prof. Riecardo Arnò e destinata ad illustrare con esperienze le

fondamentali, più brillanti e varie applicazioni della elettricità.
La galleria delle esperienze elettriche ospiterà le applicaz ion

recentissime della elettricità, per modo che, insieme al carattere di

volgarizzazione della seienza della elettricità, avra quello più ele-

vato di rappresentare, anche per i tecnici, una raccolta interes-

sante ed istruttiva per le più moderne manifestazioni dei fenomeni
della elettricith : telegrafia senza fili, teletonia senza fili, trasmis-
sione della fotografia a distanza, telefono magnetico, telefono alto-

parlante ed altri nuovi sistemi di comunicazione del pensiero sa-

sanno presentati da Guglielmo Marconi, dal prof. Maiorana, dal

prof. Corn, dal prof. Pulsen, dal dott. Rossi e dalla ditta Ducretot

di Parigi.
Di grande interesse e di speciale richiamo per il pubblico sarà la

riproduzione in grande del campo magnetico rotante Ferrari.
I moderni sistemi di illuminazione a luce fredda saranno rappre-

sentati da una grandiosa applicazione della luce Moore. Le altissime
tensioni si potranno ottenere con le grandimacchine elettrostatiche

presentate dalla ditta Compostano di Milano e con trasformatori

della S. N. delle officine di Savigliano.
Il prof. Arno realizzerà in grande il suo campo elettrico rotante

rappresentante in embrione un sistema di trasmissione dell'energia
a distanza senza fili.
Tutte le applicazioni relative ai raggi Xe affini saranno ripro-

dotte in grande scala e così pure le esperienze ad alta frequenza
di Tesla e quelle sui gas rarefatti e sui raggi catodici e contribui-
ranno, con le esperienze, al successo di questa galleria.
II colera nelle Provincie. - Dalla mezzanotte del 14

alla mezzanotte del 15 corrente sono pervenute le seguenti do-
nuncle :
In provincia di Palermo:
A Palermo (Manicomio) quattro casi di cui è in corso l'accerta-

mento batteriologico ed un decesso.
In provincia di Roma :
A Tivoli un caso accertato batteriologicamente seguito da de-

cesso.

In provincia di Salerno:
Ad Amalfi, un caso accertato batteriologicamente seguito da

decesso.
Dei casi denunciati precedentemento, pei quali era in corso l'ac-

certamento batteriologico, risultarono positivi:
Due casi a Frattamaggiore ed un caso a Cancello Arnone.

Nel comune di Brindisi si è verificato un caso accertato batterio,

logicamente ed in quello di Taranto anche un caso accertato bat-

tei'iologicamente seguito da decesso, ambedue riferibili però al bol-
lettino della mezzanotte del 13 a quella del 14 corrente mese.
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Marina mercantile. - Il Principe di Piemonte, del Lloyd
Sabaudo, ò giunto a Rio de Janeiro, dove pure è giunto il Savoja,
della Veloco. - Da Buenos Aires à partito per Genova il Brasile,
della Jelpae. - 11 Mendor,a, del Lloyd Italiano, ha proseguito da
Rio de Janeiro per Genova.

TIOLEIGlaA.1VER

(Agn=•• Stolkni)

PARIGI, 16. - Le acque della Senna sono aumentate di cinque
centimetri. Le cantine di *Neuilly e del quai di Passy minacciano
di essere invase dalle acque.
Sdno stati requisiti 1800 battelli, per essere ipviati nelle località

più minacciate.
ËARIGI, 16. - Le notizie date dal servizio idrometrico sono oggi

più rassicuranti.

Infatti, secondo le dichiarazioni degli ingegneri, che si mostrano
ora ottimisti, si poteva credore che in seguito alle pioggie di ieri
e di ieri l'altro le piene dell'Oise e del Grand Morin avrebbero
provocato un aumento della piena nella bassa Senna. Fortunata-
mente il tempo secco che vi è stato nelle prime ore del mattino
ha fatto si che tale eventualità non si sia verificata.
Si prevede che se il tempo secco continua, il livello delle acque al

ponte di Austerlitz rimarrà inferiore ai m. 5.40 che erano già
preannunciati.
Al ponte di Austerlitz il livello delle acque era ieri di m. 5.25;

stamatie era di metri 5.13.
Nelle ultime 21 ore la Yonne a Clamecy è diminuita di 10 cen-

metri.
L'alta Senna a Bray à aumentata di 42 centimetri. La Marna a

Saint Didiè ò diminuita di 34 centimetri. L'Aisne a Pentavert è
aumentata di 4 centimetri. L'Oise a Venette presso Compiègne ò
diminuito di 4 centimetri.
Nei sobborghi al disopra di Parigi parecchie località sono inon-

date. Aloune case che si trovano nelle parti basse del fiume e spe-
cialmente a Chensy, hanno dovuto essere sgombrate. Si costrus-
sero in fretta degli argini e sono tenuti pronti veicoli militari
per trasportare le persone le cui abitazioni si trovassero in pe-
ricolo.

LONDRAy 16. - La situazione politica rimane assolutamente in-
certa.
Secondo il giornale The Globe la possibilità di un appello imme-

diato al paese diminuisce.
Il Re Giorgio è partito da Sandringham per Londra ed arriverà

nel pomeriggio alla Marlborough IIouse ove avrà subito una con-

terenza col primo ministro Asquith e riceverà forse anche Balfour.
Il Re ripartira stasera per Sandringham.
LISBONA, 16. - La Commissione antischiavista si é recata presso

11 Governo provvisorio della Repubblica non gia, come à stato af-
fermato da alcuni giornali esteri, per protestare contro il contratto
relativo alla mano d'opera nelle Colonie, ma invece per rmgra-
ziarlo dell'attitudine da esso tenuta in tale questione.
VIENNA, 16. - Stamane è giunto il Re di Sassonia per presen-

taro personalmente le sue felicitazioni all'Imperatore in occasione
del suo ottantesimo genetIiaco.
Viaggiando il Re in incognito non ebbe luogo alla stazione alcun

ricevimento ufliciale : erano soltanto presenti l'arciduchessa Maria

Giuseppa, sorella del Re, l'arciduca Carlo Francesco Giuseppe ed il
ministro di Sassonia.
..11 Re à sceso al palazzo Angarten, ove ha ricevuto stamane stesso
la visita dell'Imperatore.
COSTANTINOPOLI, 16. - Il colera non accenna ancora a dimi-

nuire. Vengono quotidianamente denunciati a Costantinopoli circa
venti casi.

LONDRA, 16. - Il Re Giorgio è qui giunto nel pomeriggio e si e
recato al Bookingham Palace, ove ò stato ricevuto di lord Knollys,
col quale ha avuto un breve colloquio.
Il primo ministro Asquith non si è recato subito a far visita al

Re; ma itnportanti comunicazioni sono state scambiate tra il Re e

il primo ministro.
Il Re ha fatto colazione alle 2 pomeridiane colla Régitta Ales-

sandra.
Nel pomeriggio di oggi il Re terrà al palazzo di Buckingham un

consiglio privato.
LONDRA, 16. - I capi dell'opposizione, fra i quali si notavano

lord Lansdowne, lord Salisbury e lord Curzon, si sono riuniti in
.

casa di Balfour e sono rimasti un'ora a colloquio.
ASTAPOVO, 16. - I medici curanti di Leone Tolstoi hanno con-

statato che questi è affetto da bronchite.
La temperatura dell'infermo è di 39 gradi.
LONDRA, 16. - Regna grande attivitå nei circoli politici. Sir

Edward Grey e gli altri ministri si sono recati oggi a conferire
col primo ministro Asquith.
Dopo il colloquio che Asquith avrà col Re Giorgio si riunirk.il

Consiglio dei ministri.
Lord Knollys, segretario del Re, poco dopo mezzogiorno ha avuto

un colloquio con Asquith.
LONDRA, 16. - Il primo ministro Asquith si è recato alle 3

del pomeriggio al palazzo di Buckingham per conferire col Re.
Anche lord Crewe si è recato dal Re alla stessa ora ed è stato

ricevuto in udienza insieme con Asquith, sicché il colloquio ha
preso la forma di un consiglio privato.
ASTAPOVO, 16. - Lo stato di salute del conte Leone Tolstoi si

mantiene grave; tuttavia non è disperato.
Stamane la temperatura era di 37. La temperatura di 39 fu rag-

giunta dall'infermo ieri sera.
LONDRA, 16. - Il Re Giorgio è ripartito per Sandringham alle

ore 4.48.

LONDRA, 16. - Il Consiglio dei ministri si è riunito a Downing
Street alle 3.30 pom.

11 primo ministro Asquith e lord Crewe hanno lasciato il pa-
lazzo Reale alle ore 4 e si sono recati in vettura a Downing
Street.
Il Consiglio dei ministri, durante il quale Asquith ha comuni-

cato ai colleghi il risultato del suo colloquio col Re, è terminato
alle 4.30.
NEW YORK, 16. - Il capitano del vapore San Giorgio, prove-

niente da Napoli, dichiara che vi furono durante il viaggio due
morti. Attualmente si trova a bordo qualche malato sospetto. Il
vapore è stato trattenuto in quarantena in attesa dell'esame batte-
riologico.
VIENNA, 16. - La Delegazione ungherese approva i crediti per

la Bosnia Erzegovina; indi chiude i suoi lavori.
VIENNA, 16. - Delegazione austriaca. - Si approvano i crediti

per la Bosnia ed Erzegovina.
Si inizia indi la discussione del bilancio della guerra.
Tutti gli oratori esprimono completa fiducia nell'Amministrazione

della guei'ra ed elogiano i meriti del ministro von Schoenaich.
LONDRA, 16. - Camera dei lordi. - Lord Lansdowne, svolgendo

la mozione già annunciata ieri colla quale chiede al Governo di
presentare immediatamente alla Camera dei lordi il bili che con-
tiene la risoluzione della questione relativa al veto, dichiara che i
suoi amici sono pronti a trovare, so sarà possibile, 1 mezzi per una
soluzione amiehevole e ragionevole del conflitto fra le due Camero
(Applausi sui banchi dell'opposizione).
Lord Lansdowne domanda perchè il Governo ha rinunciato al-

l'intenzione di sottoporre alla Camera dei lordi la questione del
reto. Il fatto che la conferenza fra i capi-partito non ha dato al-
cun risultato non vale a giustificare il proposito del Governo di
privare il Parlamento di ogni opportunità di discussione del pro-
blema,
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Lansdowne conclude domandando la presentazione del progetto
relativo al veto della Camera dei lordi senza ritardo.
Lord Crowe, a nome del Governo, risponde che 11 Governo pre-

sentera stasera stessa il progetto relativo al velo della Camera dei

lordi.
Il progetto viene difatti presentato alla Camera ed è l'ormalmente

approvato in prima lettura; ma siccome lord Crewe ha dichiarato
che il Governo non accetterà alcun emendamento, è possibile che
non vi sarà alcuna discussione.
Lord Crowo dice che le proposte del Governo relativamente al

veto non sono nè contrarie ad una riforma della Camera dei Iordi

nè incompatibili colla riforma stessa.
Lord Lansdowne, continua il conte di Crewe, desidera che la Ca-

Inera abbia un maggior tempo per procedere alla sua riforma, ma

nessuno ha osercitato una pressione sulla Camera riguardo a que-
sta riforma, la quale à stata discussa da parecchi anni.
Lord Crewe fa rilevare che le opposizioni non sono unanimi sulla

questione della riforma. Il fatto che la conferenza dei capi-partito
non ha approdato ad alcun risultato dimostra che non si può spe-

rare nella soluzione della questione del reto dei lordi mediante un

accordo fra i due partiti.
Lansdowne, soggiunge lord Crewe, ha domandato se è ragione-

Vole supporre che, dal momento che la conferenza ha fallito al suo

scopo, 11 Parlamento non riuscirà a giungere ad un accordo.

Io non lo suppongo, lo so. (Applausi sui banchi dei ministeriali).
Questa discussione da parte del Parlamento sarà considerata dal

pubblico come una perdita di tempo.
LONDRA, 16. - Camera dei lordi. - Oggi la Camera dei lordi

qri gremita o presentava l'aspetto imponente che aveva lo scorso

novembre durante la discussione del bilancio. Nelle tribune si no-

tavano numeroso signore dei lordi.
Nel suo discorso lord Lansdowne ha detto: Siamo alla vigilia

dello scioglimento della Camera dei comuni. Il bilancio e tutte le

miëure' oggi sottoposte al Parlamento saranno aggiornate definiti-

vamente, ciò che, come dicevano gli oratori liberali l'anno scorso,

produrra nelle finanze un caos inestricabile. (Risa sui banchi dei

ini isteriali).
È necessario occuparsi di riformare la nostra Camera: sarebbe

doloroso che lo scioglimento ci impedisse di discutere la propo-

sta di riforma della Camera dei lordi presentata da lord Rose-

bei•y, che l'oratore dichiara di appoggiare. I miei amici sono di-

sposti a cercaro il modo per giungere ad una soluzione amiche-

yole e ragionevole del conflitto fra le due Camere; il risultato ne-

gativo della Conferenza fra i capi-partito non è una ragione suffl-

ciente per impedire al Parlamento di discutere 11 problema del

veto. È necessario che il Governo presenti senza ritardo il progetto

Nei circoli ministeriali si giudica il discorso di lord Lansdowne
una manovra in vista delle prossime elezioni.
Gli unionisti stimano che la richiesta di lord Lansdowne

di discutere il bill relativo al veto avrà l'effetto di differire almeno
di qualche giorno lo scioglimento della Camera dei comuni.

LONDRA, 16. - Si crede ancora il Governo abbia intenzione di

consigliare al Re lo scioglimento della Camera dei comuni per il 25
mese corrente.
LONDRA, 16. - Si assicura che la discussione in seconda lettura

del bill relativo al diritto di veto dei Iordi avverrà lunedl prossimo
alla Camera dei lordi.

TRIESTE, 16. - Nella seduta di stasera della Dieta, discutendosi
la legge edilizia, vi sono stati a più riprese incidenti fra i consiglieri
socialisti ed i consiglieri nazionali-liberali.
Il consigliere socialista Puecher, avendo rivolto un'apostrofo in-

giuriosa ai nazionali-liberali, questi hanno risposto vivacemente,
ed in presenza del tumulto assordante, il presidento alle 23 ha tolto
la seduta.
Gli incidenti sono continuati ancora qualche tempo nei corridoi.
VlENNA, 16. - Stasera vi à stato a Corte un pranzo di gala in

onore del Re di Sassonia.
Alle 9 il Re è partito per Tarvis.

PIETROBURGO, 16. - Lo Czar e la Czarina coi flgli sono ritornati
stamane a Tsarkojeselo.

VIENNA, 16. - Il Re di Sassonia si è recito alla Hofburg, ha
espresso all'Imperatore le proprie felicitazioni e gli ha offerto un
vaso di porcellana di grandi dimensioni.
L'Imperatore Francesco Giuseppe ha donato al Re una targhetta

commemorativa col suo ritratto simile a quella che aveva donata
all'Imperatore Guglielmo.

SABLES D'OLONNE, 16. - Stanotte una nave a due alberi e a

due ciminiere verniciate in bianco, è stata gettata sulla costa dello
Roccie Nere.

S'ignora il nome della nave naufragata.

COSTANTINOPOLI, 16. - Si assicura che la Banca ottomana ha
protestato presso il ministro delle finanze contro l'emissione di
nuovi buoni del tesoro.
SALONICCO, 16. - Alcuni gendarmi che sorvegliavano la fron-

tiera sono stati fatti segno ad alcuni colpi di arma da fuoco da
parte di una banda bulgara, presso Devlem, nel distretto di Dju-
maiabala.

Un gendarme è stato ucciso ed uno ferito,
Il comandanto militare di Giannina segnala che la Grecia ha cou-

di legge relativo al reto.

Nel suo discorso lord Grewe ha detto che il Geverno non può ac-

eettare emendamenti al progetto relativo al veto dei lordi. 11 Go-

erno presenta il progqtto perchè sia approvato o respinto, ma sa-

Robbe ridicolo discutere di nuove questioni già discusse dalla Con-

ferenza.
Rosebery dichiara poi che domani presenterà alla Camera le sue

mozioni relative alla riforma della Camera dei lordi.

Lansdowne dice che, dopo le dichiarazioni di lord Crewe circa

gli emendamenti, ò difficile dire se la discussione del progetto re-
látívo al veto sarà utile, ma egli si consiglierà coi suoi amici e co-

municherà a lord Crewe la loro deliberazione. È difficile peri lordi

di prendere una decisione fino a che il primo ministro Asquith non
avrà fatto, venerdl, le sue dichiarazioni alla Camera dei comuni.

La seduta è indi tolta.

LONDRA, 16. - Si annunzia uffleialmente che il Re ha intenzione

di visitare le Indie in compagnia della Itegina e di tenere a Delhi

un durbar il 1° gennaio 1912 in occasione dell'incoronazione.

LONDRA, 16. -- La disenssione di oggi alla Camera dei contuni

tron ha rischiarato la situazione che resterà oscura fino alla dichia-

$azione di Asquith che avrà luogo venerdl.

gedato 2500 riservisti delle truppe concentrate alla frontiera.
Il Governo ha ordinato il trasporto di tutti i prigionieri del vi-

lajets di Salonieco, di Uskub e di Monastir condannati ai lavori
forzati nelle fortezze dell'Anatolia.

BUENOS-AIRES, 17. -- È giunta la squadra inglese, la quale è an.
corata al largo del Rio de la Plata. Il comandante della squadra
stessa, contrammiraglio Farquhar, a bordo dell'incrociatore Amethyst
è venuto a Buenos-Aires, ove è stato ricevuto dalle autoritå e dal
ministro d'InghiÎterra e si è recato a far visita al presidente della
Repubblica e al ministro degli affari esteri. Questi si ê recato a
bordo dell'Amethyst a restituire la visita.
L'ammiraglio Farquhar ripartirà subito per raggiungere la squadra

e recarsi con essa a Bahia Blanca, donde ritornerà poscia a Buenos
Aires con ufficiali e marinai.
Il Governo prepara feste in loro onore.

MADRID, 17. -- La Convenzione ispano-marocchina ò stata fir-
mata al Ministero degli esteri da El Mokri e dal ministro degli
esteri.

TRIPOLI, 17. -- Nelle ultime 24 ore sono stati constatati tredici
nuovi casi di colera e quattordici decessi.
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NOTIZIE VAILIE

Aune linee feriowlarle in Turehist. - Prossimamente
fra la Grecia e la Turchia, verrà iniziata la costruzione della tanto
desiderata congiunzione ferroviarît. Il ministro dei lavori pubblici
ha aperto il concorso per la costruzione della via ferrata che deve
unire la rete ottomana con la ferrovia di Larissa. La linea avrà
una lunghezza di 150 chilometri. L'ing. Mustapha Bey è partito per
Costantinopoli per presentare i piani e i disegni di questa ferrovia
e per l'approvazione del ministero dei lavori pubblici. Non solo la
compagnia Des Batignolles, ma anche la Regla generale delle strade
ferrate e un gruppo germanico hanno gik fatto delle proposte al
Governo per questa costruzione.
La nuova ferrovia dovrà passare per i paesi scelti e indicati dal

Governo ottomano e congiungersi colla linea ferrata greca nel

ýunto indicato dal detto Governo. Il vali del Yemen informa la

Porta, che in breve comineeranno i lavori di costruzione della li-

nea ferrata di Sanoa. Anche i piani tracciati per la nuova linea

Samsoun-Sivas sono già allo studio al Ministero dei lavori pub-
blici.
11 pain grande edillelo postalc del mondo. -- Il Post-

master genercel ha inaugurato a Londra il nuovo palazzo delle po-
ste. La superficie del piano terreno del fabbricato è di un ettaro e

mezzo ; lo sviluppo dei piani superiori è di quattro ettari. Esso
contiene 5000 impiegati e 14 ascensori elettrici ed è il più grande
edificio postale del mondo.

I seminati in Bosnia. - Dal rapporto ufficiale sullo stato
dei seminati in Bosnia si rileva che il formentone é stato raccolto

in gran parte, pero in alcune località nou à ancora maturo, e, per-
durando le pioggie, si teme che non arriverà a maturazione. Il rac-
colto delle patate è terminato, le patate risultano di media gros-
sezza e di qualità soddisfacente. Disereto il raccolto delle barbabie-
tole, che contengono una proporzione zuccherina notevole. E inco-
niinciato il lavoro delle terre per le semine d' inverno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del IL Osservatorio del Collegio romano

£6 novembre 1910.

L'altezza della stazione è di metri
.......... 50.60.

Barometro a mezzodi 747.03.
Termometro centigrado al nord... 13.8.
Tensione del vapore, in mm..... 7.36.
Umidita relativa a mezzodi 63.
Vento a mezzodl SW.
Velocità in km. 27.

Stato del cielo a mezzodi ................... coperto.
massimo 14.6.

Termometro contigrado.....................
minimo 11.9.

Pioggia ................ 10.0.

16 novembre 1910.

In Europa: pressione massima di "72 sul mar Bianco, minima di

742 sulla Prussia orientale.
Iñ Italia nelle 24 ore : barometro ulteriormente disceso, fino a 7

mm. sulle Marche; temperatura diminuita al centro, sud e isole,
irregolarmente variata altrove; venti forti prevalentemente del 3° qua-
drante; piogge generali; temporali in Loinbardia, Emilia, Liguria e

Sardegna; neve in Piemonte.

Barometro: massimo a 757 in Sicilia, minimo a 746 in Val Pa-

dana.
Probabilith : venti forti del 3° quadrante; cielo coperto o nuvo-

Joso con p1ogge; mare agitato o grosso, specialmente il Tirreno.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 16 noveinbre 19l0.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima
ore 8 ore 8 nelle 21 ore

Porto Maurizio ... 1/4 coperto agitato 12 2 6 8
Genova /4 coperto mosso 12 3 5 0

Spezia . if, coperto omino 13 8 i 5 4
Cuneo

...........
1/2 coperto - 7 2 | 1 5

Torino ...........
sereno - 4 6 3 0

Alessandria....... 3/4 coperto - 2 8 - 0 2
Novara

...........
'Ís coperto - 9 3 0 0

Domodossola...... 1¡, coperto - 8 2 0 2
Pavia

............
1/2 coperto - 3 9 ?

Milano............ 1/4 coperto - 6 3 1 8
Como

............
W coperto - 11 0 3 5

Sandrio........... 1/4 coperto - 6 0 2 9
Bergamo ......... 1/4 Coperto - 9 0 3 0
Brescia

.. .........
1/2 coperto - 5 G 2 1

Gromona
.....

'Is coperto - 5 9 3 1
Mantova .. ......

it, coperto - 8 6 3 2
Verona........... coperto - 9 6 4 9
Belluno ....... .. coperto -- 4 8 2 6
Udine ............ */s coperto - Il 0 4 4
Treviso........... nebbioso - 9 5 6 0
Venezia........... '-ja coperto calmo 9 4 7 1
Padova........... coperto - 9 2 6 2
Rovigo ........ .. coperto - 9 4 4 4
Piacenza

.........
sereno - 4 7 3 0

Parma
........... */2 coperto - 8 5 2 4

Reggio Emiita .... 1/2 coperto - 6 4 3 2
Modena

.......... 3/4 coperto - 5 6 4 3
Ferrara .......... 3/4 coperto - 9 3 4 4
Bologna ......... 1/2 coperto - 8 8 4 2
Ravenua

.........
- - -

-

Forii ............. 1/2 coperto - 6 0 4 2
Pesaro

........... sj, coperto .
messo 13 0 9 6

Ancona.......... coperto mosso 17 0 10 0
Urbino

........,.. 1/4 coperto y 12 0 5 2
Macerata

........ coperto - 11 8 7 3
Ascoll Piceno..... - - -

...-

Perugia .......... 3/4 coperto - 11 0 4 5
Camerino......... coperto - 11 2 5 0
Lucca............. coperto - Il 0 6 2
Pisa.............. coperto - 12 4 5 4
Livorno........... 3/4 coperto grosso 12 8 7 0
Firenze.......... coperto ····- 11 0 6 9
Arezzo ........... 3/4 copetto - 12 2 6 2
Siena

............ coperto - 10 3 6 2
Grosseto.......... 3|4 coperto - 15 0 9 2
Roma ............ coperte - 15 4 11 g
Teramo .......... 1/2 coperto - 12 2 7 5
Cllieti

........... sereno - f5 3 5 8
Aquila .......... */, coperto - 10 8 4 6
Agnone ......... . 1/4 coperto - 12 1 2 9
Foggia .... ...... i

s coperto - 16 8 9 0
Bari.............. 1/4 coperto mosso 19 0 9 0
Lecce ..........., -

.... -

Caserta
........., 3/4 coperto - 17 9 10 2

Napoli ........... coperto molto agit. 16 6 11 i
Benevento........ piovoso - 17 2 9 8
Avellino.......... temporalesco - 14 7 8 0
Caggiano ........ coperto - 14 2 4 2Potenza

........., piovoso - 13 7 3 3
Cosenza ....... piovoso - 19 5 9 0
Tiriolo ........... nebbioso - 14 8 4 2
Reggio Calabria . . - ....

Trapani .......... 3/, coperto agitato 20 3 14 9Palermo.......... piovoso mosso 22 2 11 4
Porto Fmpedocle., coperto mosso

,
19 2 13 8Caltamssetta

..... plovoso - i 15 0 9 3Messina
.......... plovoso legg. mosso ! 18 3 10 6Catama .......... coperto legg. mosso 20 9 11 gBiracusa.......... 3/4 coperto legg. mosso 20 6 16 oCagliart .......... piovoso mosso 18 4 7 5Sassart..........y p1ovoso - 15 0 6 0
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